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Apertura Lavori 

Assume la presidenza del Consiglio comunale 
Ferreri Calogero

PRESIDENTE FERRERI
Segretario procediamo con l’appello. Colleghi vi 
chiedo silenzio in aula. Prego, Segretario.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Faccio presente che siamo in seconda convocazione 
quindi il quorum è 12 Consiglieri.
Sturiano Vincenzo, assente (entra alle 18.00); 
Alagna Oreste, assente (entra alle 18.25); 
Ferrantelli Nicoletta, assente; Ferreri Calogero, 
presente; Coppola Flavio, presente; Chianetta 
Ignazio, assente; Marrone Alfonso,  assente; 
Vinci Antonio, assente; Gerardi Guglielmo Ivan, 
assente (entra alle 18.25);  Meo Agata Federica, 
assente (entra alle 17.30);  Cordaro Giuseppe, 
presente; Sinacori Giovanni, presente; Rodriquez 
Mario, presente; Coppola Leonardo Alessandro, 
assente; Arcara Letizia, presente; Di Girolamo 
Angelo, assente (entra alle 17.35);  Cimiotta 
Vito Daniele, assente; Genna Rosanna, presente; 
Angileri Francesca,  assente; Alagna Bartolomeo 
Walter, presente; Nuccio Daniele, presente; 
Milazzo Eleonora, assente; Milazzo Giuseppe, 
presente; Ingrassia Luigia, assente; Piccione 
Giuseppa Valentina, assente; Galfano Arturo, 
assente; Gandolfo Michele, presente; Alagna Luana 
Maria, presente; Licari Maria Linda, presente; 
Rodriquez Aldo Fulvio, presente. 

PRESIDENTE FERRERI
Siamo 14 presenti, è valida la seduta, siamo in 
presenza del numero legale. Possiamo riprendere i 
lavori. 

Punto numero 80 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE FERRERI
Avevamo incardinato il punto “Rinegoziazione dei 
prestiti concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti 
del comune di Marsala” e c’è una comunicazione da 
parte del collega Vinci nella qualità di 
Consigliere comunale di questo Ente. “Comunica 
per motivi strettamente familiari e personali 
assunti precedentemente che non potrà essere 
presente alla seduta odierna di Consiglio 
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comunale”. Se c’è qualcuno che vuole intervenire, 
altrimenti diamo la parola al Dirigente Fiocca 
per riprendere i lavori per le comunicazioni e 
poi riprendiamo i lavori da dove li abbiamo 
lasciati ieri sera dopo la caduta del numero 
legale. Prego, collega Genna.

CONSIGLIERA GENNA
Grazie, Presidente pro tempore. Finalmente 
abbiamo iniziato i lavori nonostante l’assenza 
del Presidente E mi fa piacere che abbiamo dato 
il via a questa seduta. Presidente, ieri sera la 
sottoscritta insieme ad alcuni Consiglieri ha 
lasciato l’aula quando c’è stata 
quell’interruzione di 10 minuti per una 
conferenza richiesta dal gruppo del Presidente, 
perché si doveva consultare con il Sindaco e con 
chi era preposto per questo incontro. Volevo 
sapere se qualcuno sa di cosa si è discusso e 
qual è stato l’obiettivo raggiunto in questi 10 
minuti di sospensione, perché questo è stato 
chiesto e alla luce di ciò voglio essere 
informata di quella che è stata la discussione 
tenuta nella stanza antistante. Grazie.

PRESIDENTE FERRERI
C’è qualcun altro per comunicazioni? Prego, 
collega Alagna.

CONSIGLIERE ALAGNA WALTER
Signor Presidente, colleghi Consiglieri. Prendo 
atto dell’assenza del Sindaco, della mancanza 
dell’ufficio di presidenza e dello stesso 
Presidente e questo consta per un atto così 
importante, perché stiamo discutendo - lo 
facciamo già da ieri sera - su un atto 
amministrativo che il Sindaco, parole sue, 
riteneva che fosse un atto necessario perché 
potesse dare liquidità e tranquillità all’ente 
Comune per assolvere a quelli che sono gli 
adempimenti amministrativi necessari per la 
comune amministrazione. La ripresa dei lavori 
avviene in maniera tardiva, l’assenza del Sindaco 
e della Giunta non favorisce un dialogo tra le 
parti, quindi, signor Presidente, cosa vogliamo 
fare?

PRESIDENTE FERRERI
Prego, collega Sinacori.

CONSIGLIERE SINACORI
Signor Presidente, colleghi Consiglieri, dottor 
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Fiocca e dottor Tarantino. Credo che questa 
questione che ha sollevato Walter Alagna, che 
faccio mia, è importante, seria, che denota anche 
quello che è il sentire dell’amministrazione 
della città di Marsala. Oggi si viene a proporre, 
anzi è stato proposto e abbiamo ieri capito per 
vie molto veloci, una delibera che incide 
parecchio su quelle che sono le sorti finanziarie 
di questa città. Possiamo ragionare e aprire un 
discorso e ci può portare a scegliere e decidere 
di sposare la tesi che gli uffici hanno preparato 
e consigliato all’amministrazione, che a sua 
volta ha fatto propria, ma credo che sia 
necessario e opportuno tenendo conto di tutti gli 
impegni che ci possono essere. Peraltro è un 
prefestivo, quindi ci possono essere anche 
impegni istituzionali, però questo penso che 
abbia una valenza importante, quindi potrebbe 
anche essere messa prima di qualche altro tipo di 
appuntamento. Adesso non voglio criticare 
nessuno, non voglio criticare gli assenti, parlo 
per i presenti. Credo che l’amministrazione, se è 
necessario un ulteriore confronto sulla faccenda, 
sia importante che ci sia, perché il dottor 
Fiocca e il dottor Angileri ci hanno fatto capire 
tecnicamente quello che succede. Ce lo hanno 
spiegato, noi lo abbiamo capito, però una 
decisione non va presa certamente così, a cuore 
leggero, dicendo “Intanto facciamo il bilancio 
per il 2018 e poi se ne parla”. Questo l’ho detto 
ieri sera. Vorrei capire se assieme a questa che 
considero solo una parte di una politica più 
complessiva di bilancio è un’azione che già 
l’amministrazione ha nella sua testa, nella sua 
mente, e debbono dircelo loro. Cordaro mi ha 
detto, signor Presidente – ora lei ha sentito -
che il Sindaco sta arrivando, per cui questo mi 
permetterà di poter avere un ulteriore 
ragionamento. Penso che una delibera del genere 
vada affrontata con serietà.

PRESIDENTE FERRERI
Assolutamente, collega Sinacori. Mi ritrovo 
seduto in questa sedia per volontà degli assente 
che non sono presenti in quest’aula, quindi mi 
sono dovuto sedere qui per aprire i lavori di 
questa seduta. Come lei anch’io sono presente qui 
e non manco mai, soprattutto quando si parla di 
delibere importanti, in scadenza. Siamo qui. 
Aspettiamo sia il Presidente del Consiglio 
comunale che il Sindaco, che sta arrivando, mi 
hanno comunicato che il Sindaco sta arrivando … 
(Intervento fuori microfono)… Lo so, l’ho appena 
detto. Il Sindaco sta arrivando, se volete 
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possiamo sospendere, oppure possiamo ridare la 
parola al dottor Fiocca se ci sono altre 
delucidazioni e chiarimenti da parte dell’aula. 

DOTTOR FIOCCA
Come abbiamo detto e ripetuto questa 
rimodulazione dei mutui è un’opportunità, nel 
senso che tutti i Comuni da Roma a scendere hanno 
problemi di quadratura di bilancio. Noi parliamo 
del bilancio 2018, del 2017 quello che è stato 
fatto ormai è stato fatto. È stato approvato il 
bilancio preventivo, c’è la firma che autentica 
questo bilancio da parte del Direttore di 
Ragioneria, c’è la firma del parere favorevole 
del Revisore. Al consuntivo vedremo se hanno 
detto la verità o meno, quindi fra due mesi o un 
mese mezzo – dicembre è un mese lavorativo molto 
corto - vedremo se il bilancio di previsione 
effettivamente era reale, veritiero e giusto. Per 
fare il bilancio 2018 dobbiamo iniziare da 
adesso. Dicevo tra le righe ai Consiglieri 
comunali che già con l’amministrazione si sono 
buttate le basi per fare il nuovo bilancio. 
Dicevo per sommi capi che il bilancio 2018 a 
bocce ferme, nel senso che senza fare altre 
spese, altre innovazioni, partiamo con un fondo 
svalutazione crediti e dei crediti di dubbia 
esigibilità che considerato che nell’arco 
dell’anno 2019 deve arrivare al 100% dal 2018 al 
2019 aumenta questo fondo di un altro 15%, dal 
70% all’85% per arrivare poi al 100%. Questo 
implica, a bocce ferme sempre, una spesa di 
1.000.000 e mezzo, nel senso che tra le uscite 
del bilancio troveremo il fondo aumentato di 
1.000.000 e mezzo. Considerato che nel 2018 già 
ho messo le entrate al massimo, quindi nel 2018 
non ci saranno entrate ulteriori e il totale sarà 
uguale a quello dell’anno scorso, e considerato 
che lasciando i servizi invariati e mutati come 
quelli del 2017 ci sarà una spesa in più di 
1.000.000 e mezzo io dirò al Sindaco “Mi manca 
1.000.000 e mezzo, quali servizi togliamo?” ed 
ecco che spunta la Cassa Depositi e Prestiti, che 
non è un problema del comune di Marsala del 
sindaco Di Girolamo, ma del 50% dei Comuni 
italiani. Subentra la Cassa Depositi e Prestiti 
per dire “Qua c’è questa opportunità”. Ho detto 
ieri che non sono uno pro devoluzione mutui, 
perché fare una devoluzione mutuo o allungare il 
mutuo significa una situazione peggiorativa, in 
peius per il Comune, non è una situazione 
migliorativa. Significa che attraversiamo acque 
brutte. Come si è detto ieri, è per tamponare, 
perché non è una soluzione definitiva facciamo 
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questi altri due anni, prolunghiamo il mutuo e 
risolviamo tutto il problema del Comune. 
Tamponiamo per avere nel 2018 una speranza, una 
partenza, di poter riquadrare e di lasciare i 
servizi invariati. Eventualmente se non ci sono 
altre novità significa togliere i servizi. 
Qualcuno diceva “Politicamente che cosa si sta 
organizzando a 360°?”. A 360° l’amministrazione 
che cosa sta facendo? Cercare di poter incassare 
il più possibile, perché il problema è sul 
bilancio di cassa quello di incassare. Già si 
sono attivate le chiusure dei rubinetti dei 
condomini, ho parlato stamattina con l’ufficio 
Acquedotto e già hanno fatto incassi … 
(Interventi fuori microfono)… I capi condomini 
hanno rateizzato e hanno fatto un programma di 
rientro per circa 2.000.000, hanno pagato la 
prima rata, quindi non è sicuro che pagheranno i 
2.000.000. Se la seconda rata non verrà pagata si 
chiuderanno i rubinetti e questo è un deterrente, 
perché se non si inizia a fare deterrenti, come 
ha detto il dottor Angileri, le tasse comunali 
sono in fondo alla lista dei debiti che ogni 
utente ha nei confronti dell’Enel, dello Stato, 
della scuola, dell’Università. L’ultimo mette 
tasse comunali, se ha soldi paga, se soldi non ne 
ha non paga. Come Ufficio Tributi abbiamo 
trasmesso una delibera di Consiglio comunale per 
quanto riguarda l’esternalizzazione della 
riscossione per il coattivo, nel senso che molti 
cittadini onestamente non possono pagare perché 
devono scegliere se mandare il figlio a scuola o 
pagare le tasse. Ci sono molti cittadini che il 
figlio lo possono mantenere a scuola e anche i 
soldi per pagare le tasse, ma non le pagano. Ho 
mandato una delibera per esternalizzare la 
riscossione coattiva a una ditta specializzata 
che può intaccare e aggredire il patrimonio dei 
nostri cittadini, quindi per far sì che il Comune 
può incassare i propri tributi. Non è soltanto 
con questo e poi fra un anno vediamo cosa 
succede, già l’amministrazione si è mossa in tal 
senso per poter riscuotere i propri tributi, 
perché tutta lì si gioca la partita. Se 
incassiamo e i cittadini sono in grado di pagare 
il Comune sopravviverà, in caso contrario 
chiuderà.

PRESIDENTE FERRERI
Grazie, dirigente Fiocca. La parola a Pino 
Milazzo, prego collega.

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Signor Presidente, colleghi Consiglieri, signor 
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Sindaco. Dottor Fiocca l’ho ascoltata e stavolta 
le devo dire che è stato abbastanza chiaro. 
Sostanzialmente a lei servono 1.500.000 euro che 
è 1.000.000 e mezzo di svalutazione del fondo 
crediti che si troverà per il 2018, che dal 70% 
dovrebbero passare all’85%. Cosa succede? Intanto 
ne recupero 750, quanto meno lei stesso mi dice 
“Mi metto”… Però può pure succedere una cosa, che 
in sede di finanziaria nazionale visto che tutti 
i Comuni si trovano in questa difficoltà possono 
tirar fuori che anziché portarlo all’85% ci 
dicono di aumentarla … (Intervento fuori 
microfono)… No, al 100% ci arriveremo, ma visto 
che la situazione è meno possono ridurre di 
qualcosa, quindi dall’85 possiamo andare all’80, 
al 75, qualcosa la possiamo pure trovare. Tra 
l’altro lei mi dice che stiamo cercando di 
recuperare Acquedotto, già il 50% è stato pagato 
e l’altro 50% significa un altro milione di euro 
che potremmo reintroitare per il prossimo anno. 
Vero che lei ha parato tutto al massimo per il 
2017, però se succede che i capi condomini, così 
come lei ci ha detto, faranno la sanatoria -
chiamiamola tra virgolette sanatoria - la 
realizzazione e pagheranno le rate qualcosa 
possiamo anche trovarla da quella parte. La 
stessa cosa stiamo facendo con gli Uffici 
Tributi. Ho visto anche che sono pervenute 
diverse cartelle ai cittadini ed è giusto, perché 
dobbiamo trovare il sistema per cui pagando tutti 
pagheremo tutti meno. Questo è un moto vecchio 
che la politica ha sempre detto, ma di fatto 
viene sempre difficile da attuare. Tecnicamente 
sono d’accordo con lei, perché da Tecnico… Mi 
rivolgo alla parte politica, perché in sostanza 
qua facciamo politica. Vero è che prima viene il 
Comune come assetto principale, cioè come la 
famiglia che dobbiamo prima cercare di recuperare 
quello che è il bene che serve per poter sfamare 
la famiglia, dopodiché se possiamo comprare la 
macchina la compriamo, altrimenti ne compriamo 
una di occasione come ho fatto io e accumulo lo 
stesso, non cambia niente. Sindaco, ci possiamo 
trovare che di fatto andando a monte tutte queste 
cose che ci dice il dottor Fiocca e andando a 
monte anche la possibilità di una riduzione 
attraverso una Finanziaria nazionale di quello 
che deve essere l’aumento del fondo svalutazione 
crediti ci potremmo anche trovare al bilancio 
2018 - correggetemi se sbaglio - con 500.000 euro 
in più che potremmo anche indirizzare attraverso 
servizi e altre cose che possiamo fare. Può pure 
succedere questo. Le previsioni ci sono, giusto? 
Perfetto. Capisco che tecnicamente è un atto che 
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forse dobbiamo votare e mi sto rendendo conto che 
è giusto votare. Sto dicendo quello che è il mio 
pensiero da cittadino, non da politico di 
opposizione, perché da politico di opposizione, 
Sindaco, me ne sarei anche andato e avrei detto 
“Amministrate voi, avete vinto. Diteci quello che 
volete fare”. Non è mai stato il mio costume, 
l’ho sempre detto e l’ho sempre sostenuto. Il mio 
costume è quello di dare il proprio contributo e 
le proprie forze per quello che uno può fare. Mi 
rendo conto che di fatto per un futuro migliore, 
così come potremmo dire, forse l’opportunità 
bisogna prenderla e se domani abbiamo la 
possibilità di avere qualche soldo in più che ben 
venga nell’interesse della città. Un impegno 
serio penso che sia dovuto a quest’aula. Se 
domani succedono tutti questi “se”, che possono 
avvenire, penso che questi 500.000 euro, questo 
milione di euro, quest’aula che sta assumendo 
quest’impegno e se vuole assumere l’impegno -
posso parlare per quanto mi riguarda - abbia 
quantomeno la priorità di sedersi attorno a un 
tavolo a dire “Di tutto quello che abbiamo fatto 
abbiamo avuto la paura che potevamo avere 
difficoltà a chiudere il bilancio, di fatto è 
successo questo che abbiamo potuto recuperare 
questi 500.000 euro, è successa qualche altra 
cosa da cui ne abbiamo potuti recuperare 
altrettanto. Abbiamo la possibilità di avere 
1.000.000 di euro che possiamo indirizzare 
nell’interesse globale della città”. Penso che 
questo invito, almeno se decido di votarlo 
quantomeno un impegno da parte del capo 
dell’amministrazione lo voglio. Ecco perché 
dicevo la presenza del Sindaco è importante. 
Tecnicamente ho capito bene qual è la mossa. È 
una mossa da buon padre di famiglia, Fiocca che 
dice “Intanto metto il cosiddetto ferro dietro la 
porta, nel senso che domani non ho bisogno di 
1500, ma ho bisogno di 750” e 750, ammesso che 
tutto quello che abbiamo detto non va a monte, 
con una leggera raschiatina posso pure trovarli. 
Mi rendo conto che così. Da buon padre di 
famiglia anch’io condivido la sua scelta, però da 
politico voglio capire che se vanno a monte 
determinate cose per quanto mi riguarda è una 
cosa che l’amministrazione mi deve garantire, non 
più Fiocca. Grazie.

PRESIDENTE FERRERI
Grazie, collega Milazzo. Adesso la collega 
Federica Meo.

CONSIGLIERA MEO
12



Grazie, Presidente. Colleghi, Sindaco. Condivido 
anch’io le esternazioni fatte dal collega 
Milazzo. Non ci sono stata ieri, quindi non ho 
seguito bene, forse alcune domande sono state 
fatte però mi premeva farle. Con la 
rinegoziazione che abbiamo votato 
precedentemente, circa due anni fa ormai, vorrei 
capire come verrà giostrato successivamente il 
pagamento di queste rate, quindi in che cosa 
consiste effettivamente la sovrapposizione di 
queste due rate. È vero, facciamo un beneficio 
oggi, ma potremmo anche fare un danno domani. Mi 
sento oggi di votarla al nome personale, perché 
capisco le difficoltà che ci possono essere in 
un’amministrazione. Quasi tutte le 
amministrazioni si ritrovano effettivamente a 
dover fare i conti con i conti che non quadrano, 
quindi capisco il dottor Fiocca e le sue 
preoccupazioni, perché si parla di servizi 
essenziali per la città. Qua non stiamo facendo 
niente di extra. Condivido, però, il discorso 
fatto dal collega Milazzo, di condividere in un 
futuro se ci sono le manovre per poterlo fare, 
quindi se il Comune l’anno prossimo si ritrova 
con i pagamenti effettuati e con una sorta di 
libertà, di condividere con l’aula dei progetti 
validi per questa città che possono includere i 
disabili, comprare pulmini per i disabili, 
strade, marciapiedi, insomma quei servizi 
essenziali per la nostra città. Grazie, 
Presidente.

PRESIDENTE FERRERI
Grazie, collega. Aldo Rodriquez.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Grazie, Presidente. Preferirei fare l’intervento 
dopo aver ascoltato il Sindaco una volta che è 
arrivato. Voglio ascoltare prima la parte 
politica e poi, se è possibile, fare il mio 
intervento. Grazie.

PRESIDENTE FERRERI
Va bene. Luana Alagna.

CONSIGLIERA ALAGNA LUANA
Grazie, Presidente. Colleghi, Sindaco, Stampa in 
aula. Ho ascoltato la relazione del dottor 
Fiocca, che naturalmente è una relazione di 
natura prettamente tecnica. Oggi qui siamo 
chiamati a fare una scelta, però, soprattutto 
secondo me politica, perché da un maggior gettito 
che arriva da una rinegoziazione dei mutui 
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naturalmente questo si può tradurre in servizi 
che possono essere offerti successivamente, 
quindi nella scelta dei servizi subentra anche la 
politica. Se pensiamo che la crisi economica 
europea è stata dovuta soprattutto al fatto che 
non hanno permesso agli Stati nazionali di poter 
contrarre debito, quindi il non immettere 
liquidità nell’economia ha provocato quella 
stagflazione siccome ho una visione più 
keynesiana di contrarre debito per incentivare 
gli investimenti, quindi sono d’accordo rispetto 
a questa delibera. Vorrei, però, capire qual è la 
scelta politica che arriverebbe subito dopo, dopo 
che abbiamo questa liquidità, come diceva il 
collega Sinacori. Quali saranno a questo punto i 
servizi su cui intende puntare l’amministrazione, 
gli investimenti? Grazie.

PRESIDENTE FERRERI
Grazie, collega. Forse questa domanda da ieri più 
colleghi l’hanno formulata all’amministrazione. 
Possiamo dare la parola al Sindaco … (Intervento 
fuori microfono)… È arrivato adesso il Sindaco. 
Credo che la domanda fatta dalla collega Alagna 
sia prettamente politica, quindi facciamo 
rispondere il Sindaco e poi diamo la parola a 
Fiocca. Prego, Sindaco.

SINDACO
Presidente, Consiglieri. Consigliera Meo 
benvenuta, ben ritornata fra le persone normali. 
È stata ho visto in giro per il mondo e forse era 
meglio stare in giro. Parto da quello che diceva 
il consigliere Milazzo, che mi sembra racchiuda 
un po’ tutto, ma anche la consigliera Alagna e la 
consigliera Meo. Partiamo dalla situazione che 
diceva il dottor Fiocca. A bocce ferme, come si 
suol dire, questi ci servono per non avere 
1.000.000 e mezzo meno. Certo, tutti ci auguriamo 
che parta l’economia, che invece di arrivare al 
70%-80% ci dicono “State un po’ meno” … 
(Intervento fuori microfono)… Esatto, quello che 
dicevo ieri sera. È normale, partendo da tutta 
una serie di investimenti che stanno partendo nel 
2018 può darsi che incassiamo di più. È normale 
che nel momento in cui non abbiamo bisogno di 
questo mutuo che già il Comune paga, perché altri 
hanno fatto negli anni precedenti, che 
allunghiamo di qualche anno, di due anni, come se 
fosse in più tutto questo, come abbiamo detto 
l’anno scorso, non è che il Sindaco decide di 
spenderlo per fare le cose che piacciono a lui. 
Possiamo decidere di fare investimenti per 
migliorare la rete idrica che fa acqua da tutte 
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le parti, per migliorare le strade, i marciapiedi 
o per fare altri servizi a chi ne ha bisogno. Su 
questo non è che ci sono preclusioni, è 
l’intendimento di questa amministrazione come 
abbiamo cercato di fare in questi due anni. Se 
non ci servono per chiudere il bilancio a bocce 
ferme, perché improvvisamente chiediamo senza 
questi 750.000 euro, insieme possiamo decidere. 
La butto là. Finiamo via Salemi? Facciamo servizi 
per chi è più debole di noi? Insomma insieme 
possiamo decidere, ma stiamo partendo da una 
situazione a bocce ferme oggi come oggi abbiamo 
bisogno non di chiudere il bilancio 
complessivamente, perché ci rimangono 750. 
Continuiamo a dare i soldi a Co-marketing per 
esempio, visto che tutti gli altri non li danno. 
Non dico che ci chiederanno di più, spero e mi 
auguro assolutamente di no, ma spero e mi auguro 
che nel 2018-2019 non abbiamo problemi di 
partecipare con 360.000 euro. Possiamo stabilire 
insieme se rimangono 750 di fare un’opera di cui 
tutto il Consiglio si può intestare. Da questo 
punto di vista sarei contento se dicessimo 
“Facciamo una cosa che interessa tutti”. 
L’impegno è massimo, come credo anche gli altri 
anni quando abbiamo fatto quel mutuo si era detto 
“Facciamo qualche cosa e non lo sminuzziamo che 
non si vede cosa si fa”. Può essere via Salemi, 
può essere via Roma, può essere vattelapesca, 
possono essere servizi ai più deboli, può essere 
l’acqua. È un disastro alla rete idrica, perché 
continuiamo a perdere acqua e continuano le falde 
ad abbassarsi, ai pozzi non ci arrivano più e 
forse dobbiamo rivedere, perché abbiamo una serie 
di esami al limite che stiamo rivedendo che cosa 
fare. Compriamo due dissalatori, due depuratori. 
Questa è un’altra cosa importante, perché abbiamo 
problemi. Se nel Piemonte ci sono gli incendi non 
è che ci sono per caso, perché il clima, piaccia 
o non piaccia, è cambiato, siamo a novembre. Se 
in Piemonte nel mese di novembre ci sono questi 
incendi che non riescono a spegnere è perché il 
clima è cambiato e noi abbiamo sempre più 
riduzione di acqua con i pozzi che sono al limite 
di alcune situazioni. Stiamo vedendo quanto viene 
a costare, se necessario, un dissalatore per 
esempio. Su questo si decide insieme cosa fare le 
priorità, che sono tantissime in questa città. 
Spero di aver risposto complessivamente un po’ a 
tutti e tre. Grazie.

PRESIDENTE FERRERI
Grazie, Sindaco. La collega Meo aveva fatto delle 
domande al dirigente Fiocca. Prego, Dirigente.

15



DOTTOR FIOCCA
Con questa rinegoziazione non facciamo altro che 
trasportare di due anni la rata dei mutui, nel 
senso che se non facciamo la rinegoziazione 
l’ultima rata la paghiamo del 2035. Per adesso 
abbiamo questo ammortamento, quindi da ora fino 
al 2035 ogni sei mesi pagheremo la rata costante 
… (Intervento fuori microfono)… Solo di due anni. 
Quali sono i pro e quali sono i contro. I pro 
sono che nel 2018 risparmiamo sulla rata del 2018 
750.000 euro, nel senso che paghiamo 750.000 in 
meno. Dal 2019 fino al 2035 paghiamo 140.000 e 
spicci in meno ogni anno, quindi 70.000 ogni rata 
ogni anno in meno … (Interventi fuori microfono)… 
Questo è il pro. Il contro qual è? Il 2036-2037 
sono anni in più che paghiamo e paghiamo 
1.300.000 e 1.300.000 di rate ogni anno, 
1.300.000 ogni rata. Ogni anno sono 2.600.000 e 
per due sono 5.200.000. 5.200.000 sono gli 
svantaggi. La differenza, il delta negativo è 
2.000.000. 2.000.000 in matematica finanziaria se 
attualizziamo tra vent’anni questi 2.000.000 che 
paghiamo gli esperti dicono che - gli esperti 
sarebbero la banca - in base agli interessi è a 
saldo zero. Io dico che pagheremo come costo 
effettivo 500.000, 600.000, 700.000. Tutta questa 
operazione secondo me costerà tra vent’anni 
2.000.000 come differenza, però attualizzando ad 
oggi sarà 500.000-600.000 come costo, con il 
vantaggio però per l’anno prossimo e per gli anni 
a venire di alleggerire le entrate del Comune, di 
avere queste entrate in più.

PRESIDENTE FERRERI
Grazie, dirigente Fiocca. È iscritto a parlare il 
collega Cordaro, prego.

CONSIGLIERE CORDARO
Grazie, Presidente. Signor Sindaco, colleghi. 
Ascoltando la relazione del dottor Fiocca il mio 
voto personale è favorevole alla delibera. Mi 
riallaccio al collega Pino Milazzo, che lo 
considero un politico con la “p” maiuscola. Non 
dico niente al Sindaco, perché sono della 
maggioranza, siamo noi sempre in …(Parola non 
chiara)… Ha detto tre volte “insieme”. Penso che 
ci siete anche voi dell’opposizione. Solo questo 
… (Intervento fuori microfono)… Tutto il 
Consiglio comunale, certo. Noi siamo della 
maggioranza, lei ci convoca sempre, ma dall’altra 
parte… Lei ha detto tre volte “insieme”. Non dico 
più niente, grazie.
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PRESIDENTE FERRERI
Grazie, collega Cordaro. Non ci sono altri 
colleghi iscritti a parlare. Prego, sinacori.

CONSIGLIERE SINACORI
Grazie ancora signor Presidente. Signor Sindaco, 
credo che con l’aspettativa di vita che aumenta, 
grazie a Dio, grazie a quello che facciamo 
scientificamente nella società ogni anno, nel 
2036-2037 avremo la possibilità di sentirci dire 
“Certo, questi mutui non li ho rimodulati io”. 
Questo perché lo sto dicendo? Perché non ritengo 
che sia una questione che conduce a un 
ragionamento positivo il fatto di dire “Certo, 
questi mutui non li ho fatti io”. Lo so che non 
li ha fatti lei … (Intervento fuori microfono)… 
Sì.

SINDACO
Io ho detto ieri sera che è legittimo fare dei 
mutui per fare alcune cose, attenzione. Non è che 
sto dicendo che sono sbagliati. Anche io per fare 
la mia casa ho fatto un mutuo.

CONSIGLIERE SINACORI
Perfetto, infatti volevo proprio precisare questo 
concetto che è della politica in generale. Lei sa 
e tutti sanno che io non devo difendere nessuno 
dell’amministrazione passata, ho svolto il mio 
ruolo da Consigliere comunale nel lontano 93-97 
ed ero all’opposizione. Il senso secondo il mio 
parere, invece, è un altro, è proprio per voler 
dare un apporto positivo a questa discussione. 
Dicevo prima che arrivasse lei, infatti chiedevo 
al presidente Ferreri che in quel momento 
presiedeva se c’era la possibilità di 
interfacciarmi con l’amministrazione, secondo il 
mio parere questo è solo ed esclusivamente uno 
degli aspetti che riguardano il bilancio degli 
Enti locali. Oggi le città come Marsala, che 
hanno un bilancio in ordine, sono nelle 
condizioni di poter approfittare, tra virgolette, 
di questa opzione che la Cassa Depositi e 
Prestiti mette a disposizione per questi Enti che 
non sono in stato di dissesto. Viene facile per 
tutte le motivazioni che sono state spiegate ieri 
e anche questo pomeriggio dal dottor Fiocca e dal 
dottor Angileri pensare di poter attingere per 
una parte a delle risorse che altrimenti 
prevediamo non ci siano, quindi trovarci in 
difficoltà ancora più grosse rispetto a quanto 
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non sia plausibile essere già in quelle 
difficoltà per tutta questa questione delle 
ristrettezze economiche che conosciamo. Il 
ragionamento che faccio non mi porta a pensare a 
dove verranno messi questi soldi, perché Fiocca 
su questa questione è stato molto chiaro. Intanto 
servono per quadrare il bilancio, poi, come 
diceva ieri sera il dottor Angileri, se dovessimo 
accorgerci che bastano le entrate per pareggiare 
la spesa corrente si liberano le risorse per gli 
investimenti. Sono convinto, signor Sindaco, che 
lei con tutta la sua buona volontà, perché ci 
crede veramente, lo so, verrà con una proposta e 
sarà quella. La condivisione, come lei dice, 
ancora una volta per determinati aspetti non ci 
sarà, forse perché non siamo stati noi capaci a 
programmare un intervento, a farci creare i 
progetti. Probabilmente ci saremmo incartati 
ancora con una via Salemi che aveva avuto un 
tacito che è da parte di tutti e si è fatta solo 
per la metà, che quest’anno si è fatta solo per 
metà della metà. Siamo ancora dopo tre anni da 
quella rimodulazione dei mutui che dovevamo 
vedere tutti insieme come Consiglio comunale al 
risultato che sappiamo. È inutile tornarci 
appresso e per me non è un punto di forza per 
votare questa delibera, glielo dico con estrema 
chiarezza, così come sono abituato a fare. 
Probabilmente lei mi smentirà e io sarò 
felicissimo di poter essere smentito 
positivamente su questa questione. Le voglio fare 
due domande. La prima. Avete pensato come 
politica di bilancio complessiva qualche altra 
azione da mettere a fianco di questa 
rimodulazione dei mutui? Mi spiego meglio. Il 
Consiglio comunale ha dato un’indicazione precisa 
circa due anni fa all’amministrazione comunale, 
dicendo “Il Consiglio comunale dice 
all’amministrazione comunale “vogliamo approvare 
nella nostra città uno strumento che è stato 
normato da una legge del Governo nazionale che si 
chiama apparato amministrativo””. Ne sto parlando 
stasera non perché sia un’iniziativa che ha avuto 
origine da una mia idea, quindi da una proposta 
portata in Consiglio comunale e approvata da 
tutti, ma perché ritengo che ci siano stati 
probabilmente i tempi in questi due anni e mezzo 
di capire, in maniera perlomeno quale proiezione, 
quale potevano essere i benefici che il comune di 
Marsala poteva ricavare se lo strumento del 
baratto amministrativo fosse stato applicato. Mi 
spiego meglio. Ci sono quei crediti che non sono 
più esigibili, dottor Fiocca, che aumentano 
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sempre di anno in anno. Molti di questi avremmo 
potuto esigerli facendo un Regolamento ad hoc, 
evitando di spendere per gli stessi servizi i 
soldi che abbiamo spesso perché la pitturazione 
dei cancelli delle scuole va fatta, la scerbatura 
va fatta. Vanno fatte. Questa era un’entrata che 
poteva essere prevista non come incasso di soldi, 
ma come prestazione di servizi che venivano ad 
alleggerire una spesa. Questa è una cosa. Seconda 
cosa. Il Vicesindaco ha fatto una battaglia tra 
le altre sulla questione dell’incasso in house 
della bollettazione del Comune. Abbiamo tolto la 
delega all’ex Mazal, all’ex Aipa, risparmiando 
una notevole somma su quella che era la quota di 
agio di percentuale di riscossione e si poteva 
pensare di poter agire in maniera più efficace, 
in maniera più certosina, rispetto a quella che 
lei diceva prima, che erano gli incassi di queste 
somme che sostanzialmente non vengono mai pagate. 
A parte le cose che il dottor Fiocca stasera ci 
ha detto, che alcuni condomini hanno riconosciuto 
il debito e rateizzato, per quanto riguarda altro 
tipo di evasione la città di Marsala - lo chiedo 
al Sindaco che sicuramente su questa cosa è molto 
attento -cosa ha messo in opera e cosa pensa di 
poter fare? Sapete perché? Perché secondo il mio 
parere non può passare un principio. Qual è? 
Abbiamo bisogno di soldi e aumentiamo le tasse. 
Non lo stiamo facendo, giusto dottor Fiocca? È 
un’altra cosa, però il risultato qual è? Che nel 
famoso 2036-2037 quando io e il Sindaco non 
faremo più politica e magari ci leggeremo un 
giornale ascoltando il Consiglio comunale 
qualcuno ci dirà “Li hanno fatti al nostro posto 
in tempi passati”. Se lo dimenticheranno, non 
gliene fregherà niente a nessuno. Per evitare e 
per alleggerire questo peso, per poter dare 
servizi migliori, per poter dare altri servizi, 
per fare in maniera che i servizi costino di 
meno, perché sono convinto che voi tutti sappiate 
qual è la grande lamentela rispetto a una 
compartecipazione economica delle famiglie, per 
esempio, nel servizio mensa. C’è una 
compartecipazione economica abbastanza alta, 
dottor Fiocca. Non è come dice lei, perché i 
conti vanno fatti giusti … (Intervento fuori 
microfono)…  Certamente, però le dico che per 
alcuni è alta. Ecco perché, magari, se mandano i 
figli a scuola non possono pagare altre cose. Se 
dovessimo essere bravi e virtuosi probabilmente 
saremmo in grado di poter dare un servizio che è 
buono, però a un costo inferiore. Credo che 
l’amministrazione queste cose ce le debba dire a 
parte il discorso, che stavolta forse ci posso 
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anche credere, se facciamo la rimodulazione dei 
mutui ci mettiamo più tranquilli con le entrate e 
probabilmente a marzo questo bilancio lo potremmo 
anche vedere, anche perché non ci sarebbero più 
scuse. Aspettiamo a novembre o a dicembre l’altro 
Piano Triennale, se non sbaglio, Sindaco. Mi pare 
di aver capito che era questo l’impegno preso, 
che c’era un nuovo Piano Triennale immediato. Sa, 
quella vicenda l’ho vissuta in maniera molto 
distaccata, però le cose le ascoltavo e le 
sentivo. Su queste cose gradirei delle risposte 
con tutta la buona volontà. Anche il discorso, 
collega Milazzo, delle cartelle che stanno 
arrivando per le tasse non pagate del 2010-2011. 
Circa il 50%-60% sono delle cartelle –
chiamiamole – pazze … (Intervento fuori 
microfono)… Parlo del 50%-60%, adesso non ho i 
numeri precisi. Questo dovremmo evitarlo, signor 
Sindaco. Dovremmo fare in maniera di avere… Ci ha 
… (Parola non chiara)… Molto il Vicesindaco. Non 
sto dicendo che sarei stato più bravo, non l’ho 
detto, perché sicuramente non mi sono cimentato 
su questa questione, però se mandiamo 7000, 8000, 
10.000 avvisi di pagamento penso che abbiano un 
costo a 4 euro ciascuno, sono raccomandate. 
Queste sicuramente hanno un costo e creiamo un 
fastidio al 50%, 60%, 70% di persone. Magari il 
30% dovrà veramente pagare ed è giusto che paghi, 
ma il resto… Dobbiamo cercare di migliorarlo 
questo tipo di aspetto. Attendo delle risposte, 
signor Sindaco, perché essere qua sempre pronti a 
dire “Ok, vi mettiamo nelle condizioni di poter 
lavorare” esige anche che ci sia una coscienza 
per poter dire quando sei al confronto, non con 
gli elettori, con i cittadini, perché gli 
elettori ti vogliono bene, se ti votano lo fanno 
lo stesso, ma con i cittadini quando hai un 
confronto con loro potrai dire “Sì, è vero, 
abbiamo fatto questo, ma per questo, questo e 
questo, perché adesso questo funziona meglio, 
questo è più puntuale, questo è più preciso e 
perché questo lo abbiamo migliorato”, altrimenti 
ci troveremo sempre costretti a dire “Abbiamo 
fatto questo, perché altrimenti fallivamo”. Non 
sono in grado di reggere ancora per molto questa 
storia, per cui, signor Sindaco, queste risposte 
le attendo. So che lei me le può dare in maniera 
limitata, però perlomeno la sua volontà in 
quest’aula la voglio sentire chiara e forte. Stia 
tranquillo, so perfettamente che se non ci 
saranno gli incontri perlomeno questa nostra 
volontà resterà e noi la registriamo.

Assume la presidenza del Consiglio comunale 
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Sturiano Vincenzo

PRESIDENTE STURIANO
Prego, Sindaco.

SINDACO
Consigliere, grazie per questi spunti di 
discussione e di riflessione. “Cartelle pazze”, 
ha dato fastidio anche a me se sono pazze di 
tutte questi che sono arrivati di tanti anni fa. 
Questo a dimostrazione che quello che c’è 
nell’agenda urbana, un filone di informatizzare 
il Comune nel migliore dei modi possibile, che 
non è semplicemente il comune di Marsala, ma 
complessivamente, è un’esigenza, perché se questo 
è successo è perché i dati immessi cinque, sette, 
otto anni fa non erano probabilmente precisi. Non 
voglio dare colpe a nessuno, questo è il sistema, 
quindi la necessità di sfruttare quei fondi 
europei per digitalizzare tutto quello che 
possiamo. Sicuramente se lo fai una volta per 
sempre bene, ci metti i dati, quei dati giusti, 
corretti, che ci metti oggi anche fra vent’anni 
saranno corretti. Non me lo aspettavo, spero che 
siano meno del 50%, ma sicuramente le lamentele 
arrivano anche all’amministrazione in cui la 
gente si vede queste cose, di cui alcuni dicono 
che hanno già pagato, che sono in regola. Il 
fatto di fare la fila, di aspettare ore oppure 
giorni interi dà fastidio a tanti. Mi auguro che 
nel prosieguo appena riusciamo a sfruttare queste 
risorse europee possono negli anni futuri 
migliorare. Tasse. Sicuramente, soprattutto per 
la nostra situazione economica, tanti non le 
possono pagare. Ricordo che la tassa dei rifiuti 
quest’anno siamo riusciti a diminuirla, di pochi 
euro sicuramente, ma è stato un segnale molto 
importante e con la nuova gara visto lo sconto 
che hanno fatto, un ribasso che hanno fatto 
dell’11%, è possibile sempre se riusciamo a fare 
bene la differenziata e non ci costringono a 
portarla in giro come sta succedendo. Aumentando 
la differenziata e con il ribasso d’asta dell’11% 
verosimilmente nel 2018 dovremmo diminuire la 
tassa sui rifiuti. Stiamo mettendo tutto quello 
che è possibile per poter riscuotere quello che è 
giusto che la gente paga perché non ha pagato o 
perché qualcuno ha fatto il furbo o non ci è 
arrivato. Dico sempre “Se a me non arriva qualche 
cosa molto spesso mi posso dimenticare anche di 
pagare”, quindi nel mezzo ci sono persone che 
involontariamente non hanno pagato ed è giusto 
che paghino, qualcuno ha fatto il furbo e 
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qualcuno verosimilmente non ha pagato. Se 
necessario, come diceva ieri o poco fa il dottor 
Fiocca, probabilmente andare all’esterno per 
costringere qualcuno che non vuole pagare di far 
pagare. L’intenzione è non semplicemente di 
rimodulare i mutui per far avere 750.000 euro in 
più, ma agire su tutti i fronti dal punto di 
vista nostro quello che possiamo fare. Se non ce 
la facciamo perché ci sono alcuni che nonostante 
le varie lettere che stiamo mandando a casa per 
motivi vari non pagano o non vogliono pagare 
necessario andare oltre e questo lo stiamo 
facendo. La riduzione delle tasse sui rifiuti lo 
abbiamo fatto e quasi sicuramente nel 2018 se non 
ci sono cambi importanti, situazioni strane, se 
non c’è una riduzione della differenziata, perché 
la manteniamo intorno al 55%-60% e mantenendo 
questo. Se Borranea non si riempie completamente, 
se non siamo costretti, credo che nel 2018 sarà 
ridotta anche la tassa sui rifiuti. Ci stiamo 
lavorando, perché è giusto che la gente se 
migliora la sua situazione, come abbiamo sempre 
detto, se la differenziata arriva al 55%-60% la 
gente deve pagare di meno, altrimenti non ha 
nessun significato. Mi sembra che siamo su questa 
buona strada. Baratto amministrativo. Ne abbiamo 
parlato, non l’abbiamo più fatto, ma sicuramente 
nulla vieta sedendoci attorno a un tavolo vedere 
cosa è possibile fare. Mi trovo assolutamente 
d’accordo. A volte capita ne discutiamo qua, poi 
il Sindaco preso da 100.000 cose lo mette da 
parte e anche voi come Consiglieri molto spesso, 
ma mi convince la possibilità di fare questo e 
con i Tecnici vediamo come fare. Con i Tecnici ci 
si siede intorno ad un tavolo e si può percorrere 
questa strada, perché no. Vi prego, non me lo 
dite tra un anno, ma subito dopo attorno a un 
tavolo senza per forza essere qua mettiamo 
insieme i Tecnici, il Ragioniere e altri per dire 
cosa si può fare e quello che non può pagare, non 
quello che non vuol pagare, perché altrimenti può 
diventare un problema. Quello che non può pagare 
dire “Tu in cambio di questo mi fai tre giorni di 
pulire mezza strada”, oppure qualche altra cosa. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego, Giovanni.

CONSIGLIERE SINACORI
Sindaco, è la prima volta che sento in maniera 
chiara la volontà dell’amministrazione a 
costruire un progetto. Il Consiglio comunale ha 
deciso, ha detto sì, adesso proceduralmente è 
necessario che venga presentato un Regolamento. 
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Questo Regolamento va fatto di comune accordo nel 
senso che deve essere approvato dal Consiglio 
comunale, ma è chiaro che l’amministrazione lì 
deve dare il proprio input. Se lei, come dice 
stasera, ha la volontà di volerlo fare trovate 
questo tempo, poi assieme ci confrontiamo per 
vedere se era l’idea del Consiglio, signor 
Sindaco. Non possiamo entrare in aula nei 
particolari, come dice lei nessuno vuole creare 
una zona franca. Le tasse si pagano ed è giusto 
che si paghino, però se possiamo recuperare 
qualcosa del pregresso fornendo dei servizi a 
questa città, che in alcuni momenti – lei lo sa –
è purtroppo è in una situazione in cui è. 
Facciamolo. È necessario che l’amministrazione 
dia un input preciso, che io stasera colgo che 
lei ha già dato.

PRESIDENTE STURIANO
Aldo Rodriquez.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Grazie, Presidente. Signor Sindaco, dottor 
Fiocca. Rispetto a ieri credo di avere le idee 
ancora più confuse o quanto meno più convinto di 
quello che debbo andare a votare in questa 
serata. Dottor Fiocca, vorrei capire una cosa. il 
DUP, Documento Unico di Programmazione, è un 
documento in cui si programma e si sono 
programmati tre anni, 2017-2018-2019. Lei viene 
qua e mi viene a dire che oggi in questa sede 
dobbiamo approvare una delibera che permetterà 
all’amministrazione nel 2018 di avere già, come 
si dice a Ragattisi, il pietrone dietro la porta, 
perché significa che lei già ha un bel pezzo di 
quel bilancio… Presidente, lo ripeto, il pietrone 
dietro la porta. Non lo aveva capito, l’ho detto 
in dialetto per rendere meglio.

PRESIDENTE STURIANO
Onestamente avevo capito il piccione dietro la 
porta.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Il dottor Fiocca ha capito bene cosa volevo dire. 
Lo dico in italiano, il pietrone dietro la porta, 
così ci capiamo. Ci siamo capiti, dottor Fiocca. 
Lei con questa cifra ha gran parte del bilancio 
2018 già bello sistemato, ma mi vuole dire allora 
a che cosa serve e a che cosa è servita 
l’approvazione di un documento programmatico se 
lei già aveva detto – lei come ufficio, non lei 
come persona - come poter recuperare le somme? Il 
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documento o rimane un libro dei sogni come ho 
ampiamente descritto in quelle sedute, oppure è 
un qualcosa di realmente programmatico. Dal suo 
dire credo sia solamente un libro dei sogni, 
perché già con questa sua affermazione dice che 
quelle cose che noi abbiamo approvato, chi ha 
approvato il DUP, sono fantasiose. Mi dà 
un’ulteriore prova che quella era una fantasia 
mentale. Sindaco, sono sempre più convinto e lei 
aveva un giorno in più per poter venire qua e 
poter parlare di programmazione, invece qua sento 
dire ancora una volta che quei soldi devono 
essere stanziati per determinate cose. In questa 
sede sento dire che fra vent’anni - parliamo di 
2.000.000 di euro - forse con le aspettative di 
vita possono ridursi a 600.000 euro, ma sempre i 
soldi stiamo parlando e sempre di soldi tassati 
stiamo parlando, della tassazione per i 
cittadini, quindi la vessazione ai cittadini o è 
2000 euro o è 600.000 euro però sempre fatta fra 
vent’anni. Io con vent’anni più, i miei figli o i 
miei nipoti, se li avrò, sicuramente l’avranno. 
Di programmare parallelamente, come diceva il 
collega Giovanni Sinacori, non se ne parla. Non 
stiamo parlando di nulla. Ebbene, personalmente 
sono presente per uno spirito di essere 
consapevole di un atto importante per la città. 
Le preannuncio che voterò negativamente questo 
atto, non solo per quello che ha detto oggi, ma 
anche riferito al fatto che tutto quello che si 
era discusso due anni fa al mio primo atto 
deliberativo importante, che era la prima 
rinegoziazione dei mutui, di tutto quello che ci 
aspettavamo nulla si è fatto. Memore di quella 
esperienza le preannuncio che il mio voto sarà 
negativo. Grazie, Presidente.    

PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei. La collega Licari.

CONSIGLIERA LICARI
Grazie, Presidente. Sindaco, Dirigente. Collega 
Rodriquez, questa volta ha comunicato che vota 
negativamente, però durante il bilancio ha 
partecipato alla votazione degli emendamenti, ha 
votato favorevolmente, quindi un pizzico della 
sua volontà c’è. Lei ha partecipato anche 
favorevolmente alla votazione di emendamenti 
relativi al bilancio, dove magari c’erano pure 
quelle somme che riguardavano … (Intervento fuori 
microfono)… Io credo di sì, invece … (Intervento 
fuori microfono)… No, era solo una sottigliezza 
che le volevo far notare … (Intervento fuori 
microfono)… Va bene … (Intervento fuori 
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microfono)… Il collega spesso si astiene. Collega 
era solo una cosa che volevo farti notare, come 
spesso fai tu con altri colleghi e penso che 
siamo qua anche per scambiarsi le opinioni.

PRESIDENTE STURIANO
Io do la possibilità di poter replicare. Scusami, 
Linda. Una cortesia. Se c’è un collega 
Consigliere che sta intervenendo vi prego di non 
interrompere, perché si perde il filo del 
discorso … (Intervento fuori microfono)… La 
possibilità gliela do, come l’ho data sempre. Vi 
prego, fate intervenire il collega che sta 
parlando. Grazie.

CONSIGLIERA LICARI
Grazie, Presidente. Dopo l’articolata 
disquisizione fatta dal collega Sinacori, che tra 
l’altro ho condiviso sotto diversi aspetti 
relativamente anche al baratto amministrativo e 
ai controlli che sono stati chiesti anche dal 
collega Milazzo. Ci troviamo questa sera in 
pochi, tra l’altro, in quest’aula a prenderci una 
grande responsabilità davanti alla città, davanti 
agli elettori, ai non elettori, a chi magari 
abbiamo contro e domani dobbiamo dare risposte su 
questo atto che stiamo votando e dare spiegazioni 
plausibili e significative. Quello che mi chiedo, 
Sindaco, ho elogiato da sempre le azioni di 
spending review che avete fatto, dottor Fiocca, 
grazie anche alla collaborazione dell’ufficio. 
Non solo all’indirizzo politico che sicuramente 
stato importante del Sindaco e del Vicesindaco, 
che al momento non c’è, ma sicuramente anche la 
sua collaborazione e di quella del dottor 
Angileri. Sono state azioni importanti che hanno 
favorito sicuramente il ritrovamento di fondi 
necessari per adempiere alle mancanze che sono 
arrivate per le risorse che non sono arrivate dal 
Governo e dalla Regione. Giustamente ne dice “ci 
sono più i pro che i contro della votazione di 
questa delibera e nella rimodulazione di questi 
mutui”, la cosa che mi preme veramente da 
Consigliere comunale che si assume la 
responsabilità in questo momento per vent’anni di 
addossare ai nostri figli o ai nipoti la 
rimodulazione di questi mutui. La cosa che mi 
preme adesso, al giorno d’oggi, è : siamo in 
grado di garantire dei maggiori controlli su 
quelli che sono i servizi resi alla città? Parlo 
di appalti, di concessioni fatte a Cooperative 
che collaborano con i Servizi Sociali, perché 
spesso nelle Commissioni ci troviamo a dover 
affrontare debiti fuori bilancio per errori fatti 
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anche da qualche Funzionario, nostro dipendente 
comunale. Pertanto la cosa che mi preme 
innanzitutto è questa. Offriremo maggiori servizi 
sicuramente, perché avremo maggiori risorse a 
disposizione, però siamo in grado di garantire 
questi maggiori controlli su tutti questi soldi 
che ci troveremo a dover gestire? Se c’è maggior 
qualità sia nel servizio reso che sulla proposta 
che si fa alla città sicuramente ci sarà un 
ulteriore risparmio. Parlo in generale, a 360 
gradi, senza rivolgermi a nessun settore in 
particolare, per tutto quello che prevede il 
bilancio nelle spese ovviamente. Sul baratto sono 
perfettamente d’accordo, collega Sinacori, perché 
è una cosa che abbiamo condiviso. Tra l’altro 
l’avevo notata anch’io in diversi Comuni che 
viene applicata e se non ci sono contraddittori 
anche con il discorso della Corte dei Conti credo 
che si possa formulare veramente un Regolamento 
che sia accettabile e fattibile. Questo è quello 
che chiedo al Sindaco. Un’altra cosa, come 
dicevano, sulla condivisione. Sulla condivisione 
dei mutui ci siamo trovati tre anni fa in cui 
abbiamo detto “Sì, condividiamo”. È stata fatta 
la proposta dal Sindaco, che è venuto a fare una 
conferenza con i capigruppo. Mi ricordo che 
eravamo nella stanza del Presidente quando venne 
il Sindaco con Bua a proporci la soluzione della 
via Salemi, che era più urgente rispetto alle 
altre. Ci siamo trovati d’accordo, però arrivando 
in aula qualcosa è cambiato, qualcuno ha pensato 
di togliere qualche centinaio di migliaia di 
euro. 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliera, mi scusi, a titolo informativo 
chiarisca con chi è stata fatta questa riunione e 
con chi è stato concordato. Siccome l’impegno è 
stato preso all’interno dell’aula con tutti i 
gruppi consiliari spieghi all’aula se c’è stato 
ufficialmente un incontro con tutti i gruppi 
consiliari per condividere un percorso su come 
dovevano essere impegnati 1.000.000 di euro dalla 
rinegoziazione del primo mutuo. Per un fatto di 
correttezza.

CONSIGLIERA LICARI
Mi scusi, Presidente, le dico quello che ha detto 
lei prima al collega Rodriquez. Se mi fa finire, 
poi magari risponde. Mi faccia terminare. Abbiamo 
fatto un incontro, non prendetemi per pazza, 
penso che ci fossero anche altri capigruppo, 
c’era il Sindaco che è qui presente, il 
funzionario Bua. Non credo che sia questa la cosa 
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al momento che va ad inficiare la discussione … 
(Intervento fuori microfono)… Collega, scusi, non 
riesco più a seguire il filo del discorso. 
Collega Arcara, sto facendo una discussione che 
mi porterà a dire se c’è una condivisione su 
questa somma e non verrà poi emendata nel momento 
in cui arriviamo in aula e si arriva con una 
proposta e viene cambiata da tre-quattro 
Consiglieri perché c’è l’esigenza di mettere la 
medaglietta per forza su qualcosa sono d’accordo 
e voterò favorevolmente. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Consigliera, per quanto mi riguarda questi tipi 
di atteggiamenti provocatori nei confronti 
dell’aula al suo posto li risparmierei.

CONSIGLIERA LICARI
Non ho capito qual è la provocazione, Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Lei sta provocando l’aula e sta provocando il 
Consiglio comunale.

CONSIGLIERA LICARI
Chi si sente provocato? Me lo dica. Solo lei, 
forse.

PRESIDENTE STURIANO
Lei sta provocando, perché deve dire quando è 
stata fatta una riunione dove si è concordato 
sulla rinegoziazione e sulle somme dove dovevano 
essere destinate. Se è stata fatta una cosa del 
genere è gravissimo, perché il Presidente del 
Consiglio che ha preso un impegno con l’aula non 
è stato convocato. O siamo seri fino in fondo e 
se dice la verità, diversamente la moralizzazione 
da chi non è nelle condizioni di fare la 
moralizzazione all’aula non l’accettiamo, almeno 
io non l’accetto per un fatto di correttezza e di 
etica. Ho preso un impegno con l’aula consiliare. 
L’aula consiliare all’unanimità ha votato la 
prima rinegoziazione e si sta apprestando a 
votare la seconda. Lei ci sta mettendo nelle 
condizioni di abbandonare la aula. 

CONSIGLIERA LICARI
Presidente, la prego di non esagerare, perché non 
credo che c’è un clima di abbandono dell’aula.

PRESIDENTE STURIANO
È così, perché lei ha parlato come se qualcuno 
all’interno dell’aula consiliare già fosse nelle 
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condizioni di fare chissà che cosa. Non abbiamo 
condiviso nessuna cosa fino a questo momento. 
Stiamo cercando di condividere un percorso.

CONSIGLIERA LICARI
Ci mancherebbe. Quando dovevamo condividerla?

PRESIDENTE STURIANO
Consigliera, stiamo cercando di condividere un 
percorso con l’aula sull’opportunità se è utile o 
non è utile e lei sta andando oltre. Ha fatto un 
intervento che sta iniziando a indisporre diversi 
Consiglieri comunali all’interno di quest’aula.

CONSIGLIERA LICARI
Mi può dire quali sono i Consiglieri che si 
sentono indisposti?

PRESIDENTE STURIANO
Il primo io, il secondo è il collega Rodriquez.

CONSIGLIERA LICARI
Lei è sempre indisposto, quando parlo io in 
particolare.

PRESIDENTE STURIANO
Sono indisposto, sì. Quando parla lei sono 
indisposto, perché lei invece di fare interventi 
politici che sono produttivi per l’aula non fa 
altro che aizzare sempre contro qualcuno 
all’interno di quest’aula. Sta aizzando contro 
qualcuno.

CONSIGLIERA LICARI
Mi dica contro chi. Mi dica contro chi.

PRESIDENTE STURIANO
Chiarisca a microfono e alla videocamera dove è 
stato fatto questo incontro con i capigruppo dove 
si è concordato … (Intervento fuori microfono)… 
No, no, parliamo del primo, vediamo con chi è 
stato concordato il primo sulla via Salemi. 
Prego, consigliere Sinacori.

CONSIGLIERE SINACORI
Desideravo dare il mio contributo per riportare 
la questione nei termini che conosco io. La 
riunione alla quale si riferisce Linda Licari c’è 
stata ed è stata tenuta nella sua stanza alla 
presenza del Sindaco, dove non si è concordato 
nulla. Successivamente rispetto a una proposta 
del Sindaco che destinava 1.150.000 euro sulla 
via Salemi assieme, tutti insieme, abbiamo deciso 
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di fare l’intervento per la cavità Ipogea di via 
Salemi.

CONSIGLIERA LICARI
Che cosa ho detto, Presidente? Non ho capito.

CONSIGLIERE SINACORI
Linda, fammi finire il concetto. Gli altri 
550.000 euro sono stati destinati concordemente 
con il Sindaco per altri interventi che sono 
stati da quest’aula ritenuti, Tribunali e tante 
altre cose, idonei. La verità è questa, signor 
Presidente. La riunione dei capigruppo nella sua 
stanza c’è stata, il Sindaco è venuto e ci ha 
detto che la sua intenzione era quella di…

CONSIGLIERA LICARI
Non ho capito qual era quest’aggressione che ha 
avuto il Presidente nei miei confronti.

CONSIGLIERE SINACORI
Forse – qui chiedo scusa se ancora mi prolungo –
non è stato gradito alle orecchie del Presidente 
e fino a quando non si era chiarita non sembrava 
un discorso logico il fatto di dire che poi 
scendendo in aula, dopo aver concordato alcune 
cose, vengono cambiate le destinazioni delle 
somme. Era questo che ha dato fastidio al 
Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Assolutamente sì.

CONSIGLIERE SINACORI
Effettivamente da quella riunione abbiamo 
ascoltato il Sindaco con la proposta. Poi abbiamo 
concordato di fare altre cose, ma erano 
concordate, Linda, non erano delle iniziative. Ti 
parlo della prima rimodulazione dei mutui, per 
quanto riguarda il resto non ci siamo più visti 
poi per la destinazione delle somme.

CONSIGLIERA LICARI
Infatti ci riferiamo al primo incontro fatto.

CONSIGLIERE SINACORI
Ho voluto dare il mio contributo, Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Sinacori, il suo intervento, che 
condivido perché è la realtà, non è quello che ha 
detto alla collega Licari. La collega Licari ha 
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detto tutto l’opposto rispetto a quello che ha 
detto lei. Per un fatto di correttezza se 
vogliamo veramente essere produttivi nei 
confronti di questa città e se vogliamo 
condividere un percorso il percorso di 
condivisione va fatto, ma non scagliandosi anche 
con gli interventi. Lei già anticipa, senza che 
nessuno fa altri tipi di emendamenti. Non c’è 
nessuno che deve fare emendamenti, collega.

CONSIGLIERA LICARI
Presidente, sto parlando di condivisione infatti 
di questa somma, eventualmente che sia condivisa 
e che non venga poi emendata.

PRESIDENTE STURIANO
Scusi, lei ieri sera dov’era? 

CONSIGLIERA LICARI
Il suo problema qual è in questo momento nei miei 
confronti?

PRESIDENTE STURIANO
Ieri sera quando abbiamo chiesto la sospensione 
era perché il Consiglio comunale voleva un 
impegno da parte del Sindaco sulla condivisione 
di come dovessero essere impegnate determinate 
somme. Quando parliamo di condivisione significa 
passaggi ufficiali. Quando c’è il passaggio 
ufficiale c’è anche il sigillo del Presidente del 
Consiglio, stai tranquilla. Se non ci sono 
passaggi ufficiali rispetto a quelli che sono gli 
impegni sacrosanti presi all’interno dell’aula 
consiliare non accettiamo, perché l’aula è 
sovrana e l’aula è libera di fare quello che 
vuole.

CONSIGLIERA LICARI
Mi è sembrato un po’ inopportuno ed esagerato, 
però comunque ci sono abituata ormai, si figuri.

PRESIDENTE STURIANO
Aldo Rodriquez.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO
Grazie, Presidente. È semplicemente per far 
ricordare alla collega e carissima amica Linda 
che ho approvato gli emendamenti e ho fatto pure 
una dichiarazione di voto. Se hai dimenticato la 
mia dichiarazione di voto è un discorso, perché 
ho dichiarato che ho votato questi emendamenti 
che ritenevo opportuno fare perché erano una 
programmazione per la città, cosa che non era 
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presente nell’atto deliberativo in sé per sé. Era 
una provocazione nell’approvare gli emendamenti, 
ma nel bocciare poi l’atto deliberativo. O 
ricordiamo bene i passaggi, oppure stiamo zitti 
con la bocca. Grazie, consigliera Linda Licari.

PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei. Il collega Calogero Ferreri.

CONSIGLIERE FERRERI
Grazie, Presidente. Ritorno Consigliere comunale 
semplice. Ringrazio il Presidente che con questa 
assenza ho avuto l’opportunità o la possibilità 
di prendere il suo posto solo per pochi minuti. 
Vorrei ritornare al dibattito dell’atto 
deliberativo e credo che sia opportuno guardare 
avanti e invito tutti i colleghi, soprattutto 
Licari, a guardare avanti e non guardare 
indietro. Ognuno di noi credo che in questi due 
anni e mezzo abbia qualcosa da dire, da 
rimproverare, abbiamo sbagliato in qualche 
passaggio, se all’amministrazione che noi 
Consiglieri comunali, ma riportando il dibattito 
sulla delibera che da ieri ci vede impegnati in 
aula, perché non è passata alla Commissione, 
credo che dobbiamo o decidere di approvare o di 
non approvare questa delibera. Tutte le domande 
hanno avuto risposta sia dalla parte politica che 
dalla parte dirigente di questo Comune. Se c’è la 
possibilità di avere questi 750.000 euro per il 
2018 in bilancio e l’amministrazione se non ci 
sarà un bilancio lacrime e sangue, come dice 
spesso il nostro Dirigente, a bocce ferme, è da 
ieri che l’ho sentito dire un mare di volte, se 
la mia amministrazione a bocce ferme verrà in 
aula e condividerà con il Consiglio comunale e 
con la maggioranza le strategie programmatiche di 
destinare queste somme in bilancio sono 
disponibile. Cara collega, sono qui e penso che 
ne sarà dietro di me o davanti a me e si fiderà 
nuovamente della nostra amministrazione. Il 
Presidente ha avuto una tempistica molto celere 
per far arrivare questa delibera in aula. Sono 
qua, nonostante avevo comunicato ieri che non 
sarei stato presente in quest’aula per motivi 
personali. Sono qua per cercare di votare e avere 
la possibilità, oltre alle entrate e oltre alla 
riscossione che sta mettendo in atto la nostra 
amministrazione, per cercare di dare più servizi, 
per cercare di avere altre somme in bilancio per 
destinarle condividendo con l’aula, spero, signor 
Sindaco, queste somme. Sono pronto, personalmente 
parlo, a votare la delibera favorevolmente, credo 
di anticipare il mio voto e soprattutto di 
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chiudere il dibattito politico. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Giusy Piccione … (Intervento fuori microfono)… 
Prego.

CONSIGLIERA ARCARA
Grazie, Presidente. Avevo chiesto da un po’. 
Approfitto di questo inconveniente per ribadire 
la necessità che l’iscrizione venga effettuata 
prima, come stabilisce il Regolamento, che 
inizino i lavori consiliari, a meno che durante 
il dibattito non venga fuori un intervento 
improvvisato, così evitiamo ogni volta “Vengo io, 
arrivo io, il primo sono io”. Presidente, lo sa 
che stavo abbandonando l’aula per la seconda 
volta? Presidente, non è un appunto nei suoi 
confronti, lo sa che io in fondo la stimo. Non 
sono a volte molto tenera con lei, fermo restando 
perché tra noi c’è questo rapporto molto diretto 
e franco. Stavo per abbandonare ancora una volta 
l’aula, come è successo ieri sera, perché la 
sospensione che poi desidero sapere quale effetto 
ha sortito, su che cosa vi siete chiariti… Di 
fronte a un atto così importante cinque minuti di 
chiarimento mi lasciano particolarmente 
perplessa. Adesso stava avvenendo, qualche minuto 
fa, di abbandonare ancora all’aula. Ci siamo 
guardati io e Oreste Alagna “Ce ne andiamo”, 
perché talvolta, Presidente, qui non c’è un 
dibattito politico. Ci sono talvolta dialoghi tra 
due Consiglieri, dialoghi che francamente vi 
prego e vi esorto ad affrontare nel salotto di 
casa vostra, andate in un bar, vi chiarite e vi 
confrontate. Questi dialoghi in quest’aula, 
queste beghe personali, queste rivincite, queste 
rivalse, a quest’aula non interessano e tanto 
meno ai nostri cittadini. Cortesemente, 
Presidente, richiamiamoci tutti al nostro dovere 
istituzionale. Stiamo affrontando, cara Linda 
Licari, un atto che non capisco che attinenza 
abbia con il suo intervento. Va benissimo, ha 
parlato, siamo in democrazia, ma questa non è 
democrazia, sta diventando anarchia questo 
Consiglio comunale, Presidente, perché ognuno 
parla come vuole, quando vuole e di ciò che vuole 
esulando dall’argomento in questione. L’articolo 
39 del Regolamento. Presidente, mi perdoni, da 
questo momento comincerò a lavorare con il 
Regolamento qui, sul mio scranno, perché questo 
Regolamento sarà un richiamo per qualsiasi cosa. 
Per la durata degli interventi, che talvolta 
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davvero sono esorbitanti, e soprattutto per la 
natura dell’intervento, si parla di cose che 
niente hanno a che vedere. Direttore, mi scusi, 
l’intervento della consigliera Licari è attinente 
con la rinegoziazione dei prestiti? Un’altra 
cosa. Ieri ho fatto una domanda al Sindaco, ho 
detto “Sindaco, vogliamo eventualmente metterci 
insieme, coinvolgere il Consiglio, 
nell’individuazione dei servizi a cui destinare 
queste eventuali somme?”. Francamente, 
Presidente, ho sentito ripetere questa domanda un 
po’ da tutti. Signori miei, basta. Cerchiamo di 
essere più concreti e produttivi, vi prego 
veramente. Guardate, c’è un Regolamento di 
interventi economici che giace all’ordine del 
giorno da due anni e mezzo e c’è gente che 
aspetta questo Regolamento per l’erogazione dei 
farmaci, per l’erogazione dei contributi. Noi qui 
cosa facciamo? Spesso e volentieri ci azzuffiamo 
politicamente in una maniera che secondo me è 
lesiva anche del nostro lavoro e della nostra 
dignità, perché sono argomenti che dovete andare 
ad affrontare a vostra, davanti a un caffè, una 
bella fetta di torta, un the e discutete. 

INTERVENTO
Collega, non so a che cosa si riferisce in questo 
caso.

CONSIGLIERA ARCARA
Non sono argomenti che hanno attinenza con 
l’argomento. Da ora in poi richiamerò il 
Regolamento, mi dovete perdonare, perché mi pare 
che si perda del tempo preziosissimo. Abbiamo 90 
punti all’ordine del giorno, il consigliere 
Nuccio ieri ha parlato di istituto commerciale, 
studenti che non hanno sede e noi qui cosa 
facciamo? Gli ho detto questo, ma io rispondo 
così. La mia risposta era questa per fatto 
personale. Finiamola … (Interventi fuori 
microfono).

PRESIDENTE STURIANO 
Mi ha disarmato, collega. Siamo disarmati, 
onestamente siamo disarmati, non ci saremmo mai 
aspettati un intervento di questo tipo, da parte 
sua soprattutto. Ieri sera eravamo 
disponibilissimi a lavorare, eravamo in 15, con 
lei in 16. Ho fatto una sospensione di dieci 
minuti, siamo rientrati dopo dieci minuti 
condividendo un percorso. Chiamo il numero legale 
e chi manca? La collega Arcara che se ne va.
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CONSIGLIERA ARCARA
No, no, mi perdoni. Intanto non è andata via solo 
la collega Arcara, uno. Due. Questo confronto a 
che cosa è servito? Lei adesso cortesemente o chi 
era presente a quella riunione venga a dire cosa 
ha sortito questo incontro di nuovo rispetto a 
questa proposta di deliberazione. Lei mi deve 
dire quali effetti ha sortito questo confronto di 
cinque minuti.

PRESIDENTE STURIANO 
Un impegno da parte dell’amministrazione che non 
era stato detto in Consiglio comunale, che il 
Sindaco concorderà con il Consiglio comunale come 
procedere. Un impegno di condivisione e unità di 
intenti … (Intervento fuori microfono)…  
Significa che se è stata portata una sospensione 
dall’aula, votata direttamente dall’aula, e lei è 
entrata in polemica con me perché stavo 
sospendendo d’imperio. Mi ha detto “Metta in 
votazione” … (Intervento fuori microfono)… 
Grazie, collega. Giusy Piccione, scusami.

CONSIGLIERA PICCIONE
Grazie, Presidente. Ringrazio la collega per il 
richiamo al ruolo istituzionale e alla coerenza 
rispetto agli interventi che vengono posti in 
aula. Ribadisco una cosa. In realtà ieri ho 
lasciato l’aula perché ho espresso il mio 
pensiero politico rispetto a questo atto, a 
questa rinegoziazione dei mutui. Il pensiero 
rimane comunque quello. Mi aspettavo che dopo la 
sospensione ieri sera riuscivate a fare qualcosa. 
Mi ritrovo in aula per ruolo istituzionale e 
spiego un’altra volta quest’aula qual è il mio 
ragionamento politico rispetto a questo atto. 
Quando si parla di riferimento, Presidente… 
Chiedo silenzio in aula, perché altrimenti non ha 
senso. Quando si fa riferimento all’impegno che 
dovrei prendere personalmente come gruppo 
politico con questa amministrazione non ho nessun 
impegno da prendere con quest’amministrazione, 
perché il rapporto fiduciario si è interrotto nel 
momento in cui abbiamo votato positivamente una 
precedente rinegoziazione dei mutui, che non ha 
sortito nessuna condivisione e nessuna 
collaborazione. Al che faccio adesso e oggi un 
pensiero politico differente e dico quello che ho 
già detto ieri. La negoziazione dei mutui è una 
delle strategie per fare cassa, ma non è la sola 
e ho visto azioni politiche e amministrative tali 
che hanno portato questo Comune a fare cassa in 
questi anni. Ribadisco che il mio voto oggi, 
visto che sono in aula, è contrario. Invito 
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l’amministrazione a dare più impulso gestionale 
in quelle che possono essere le risorse che 
abbiamo per poter fare cassa. Non mi riferisco 
soltanto alle multe, alle sanzioni o a tutto ciò 
che ha a che fare con le sanzioni, ma anche altre 
strategie che mettono insieme in sinergia più 
settori del nostro Comune. Questo non l’ho visto 
fare in questi anni e la negoziazione dei mutui 
secondo me è indicatore di un fallimento della 
gestione del sistema finanziario di questa città. 
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Angelo Di Girolamo.

CONSIGLIERE DI GIROLAMO
Presidente, colleghi Consiglieri, Sindaco. Per la 
prima volta mi tocca essere contrario alle 
dichiarazioni che fa la mia amica e collega Linda 
Licari, in quanto dice qualcosa di grave. Dice 
che quattro-cinque Consiglieri riescono a 
stravolgere i lavori dell’aula. Queste cose non 
le ho mai viste. Se ti risulta una cosa del 
genere mi dispiace moltissimo. Quattro-cinque 
persone che riescono a stravolgere il lavoro 
dell’aula è una cosa … (Intervento fuori 
microfono)… Tu dici che quattro-cinque 
Consiglieri - è presente la registrazione -
riescono a stravolgere tutto quanto. Un’altra 
cosa. Siccome ieri sera dopo la sospensione che 
si doveva decidere qualcosa, di trovare un punto 
d’intesa con il Sindaco per vedere questi 750.000 
euro come si devono spendere e prendere 
iniziativa assieme a tutto il Consiglio comunale, 
è giusto che nel momento in cui siamo rientrati 
in aula ed è mancato il numero legale penso di 
proporre nuovamente una piccola sospensione per 
decidere quello che si deve fare con questi 
750.000 euro che ci sono a disposizione per il 
prossimo anno. Grazie.

PRESIDENTE STURIANO
Prego, Sindaco.

SINDACO
Caro consigliere Di Girolamo, può darsi che non 
ci siamo spiegati. Mi sembra che sia il dottor 
Fiocca e sia il Sindaco è stato detto “Ci servono 
per cercare di chiudere il bilancio che ci manca 
1.500.000, questa è la metà”. Ho detto io che se 
ci dovessero essere altre entrate, rispondendo ad 
altri Consiglieri, che non abbiamo bisogno di 
questi 750.000 euro insieme decideremo, ma adesso 
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è inutile dire come li possiamo spendere se non 
sappiamo se riusciamo a chiudere il bilancio 
semplicemente con questi. Adesso dire faremo che 
cosa, un depuratore, due dissalatori, mi sembra 
che sia un qualcosa per andare avanti, come se 
questi fossero in più. Stiamo partendo dall’idea 
che per chiudere il bilancio 2017 mancheranno 
almeno 1.500.000 euro, con questi ne mancheranno 
la metà. Se nel frattempo improvvisamente in 
questa città ci sono più persone che investono, 
abbiamo meno bisogno e cose varie vedremo dopo, 
ma adesso cosa possiamo dire? Vi posso dire che 
per sistemare la rete idrica, per sistemare un 
po’ i pozzi, per sistemare le strade, non so di 
quanti milioni avremo bisogno. Se non abbiamo 
bisogno per il bilancio – l’ho detto poco fa -
insieme decidiamo, l’amministrazione farà tre-
quattro punti, con un discorso di priorità 
l’aula, come è successo due anni fa in cui si era 
detto quel milione e poi spinta dall’aula si è 
deciso di spendere 400.000 euro per riempire le 
cavità di via Salemi, faremo allo stesso modo. 
Adesso cosa non lo possiamo discutere se, forse, 
nemmeno questi ci bastano per chiudere il 
bilancio. Mi sembra che, poi l’aula è sovrana, 
fare una sospensione per discutere di cose che 
nessuno in questo momento può assicurare non 
avrebbe molto senso.

CONSIGLIERE DI GIROLAMO
Avevo capito male io, ritiro la sospensione. 
Avevo capito male.

PRESIDENTE STURIANO
Sindaco, secondo me anche lì un impegno rispetto… 
La politica è una cosa seria, soprattutto quella 
con la “p” A, Sindaco. Scusate, c’è un intervento 
programmatico, ci può essere tutto, se stiamo qui 
stiamo discutendo dobbiamo discutere sull’utilità 
dell’atto. Mi aspetterei anche un altro tipo di 
impegno, che era quell’impegno che avevo chiesto 
quando si discuteva il bilancio di previsione. Se 
ricordate attentamente avevo detto “Lo possiamo 
votare anche subito il bilancio se 
l’amministrazione si prende l’impegno che fra 15 
giorni porta il… Per le variazioni abbiamo tutto 
il tempo possibile e immaginabile per poter 
discutere”. Le spese necessarie, obbligatorie, 
essenziali, si iniziano ad impegnare da domani 
mattina, sulle spese futili inizieremo a 
discutere successivamente. Prendiamo atto che, 
però, sono state fatte delibere di concessione di 
contributi che non è che sono obbligatorie, sono 
facoltative. L’impegno che l’amministrazione deve 
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assumere se chiede la rinegoziazione dei mutui in 
attesa di poter chiudere e capire quali sono le 
esigenze di cassa e di bilancio è quello di 
impegnarsi ad impegnare soltanto quelle che sono 
le spese obbligatorie e indifferibili. Sulle 
altre spese, che non sono obbligatorie e 
indifferibili, ma possono essere facoltative, 
quanto meno ci si confronti con l’aula. Non so se 
sono chiaro, Sindaco … (Intervento fuori 
microfono)… Ho visto delibere di contributi, che 
sicuramente non sono obbligatorie. Ne vedremo 
sicuramente delle altre a partire da ora, 
inizieremo a vedere delibere di contributi, per 
carità, legittimo e sacrosanto. Quando qualcuno 
dice che il bilancio non poteva essere emendato 
non è vero che non può essere emendato. Il 
bilancio si emenda, il bilancio si discute, il 
bilancio va capito. Mi dispiace che forse anche i 
miei colleghi Consiglieri, alcuni, non tutti, non 
hanno capito che quel bilancio non era un 
bilancio annuale come accadeva in passato, è un 
bilancio pluriennale. Con l’approvazione del 
bilancio ho autorizzato il Sindaco, non 
conoscendo quali erano le postazioni e le volontà 
dell’amministrazione, anche a poter iniziare ad 
impegnare a partire dall’indomani 
dell’approvazione del bilancio tutta una serie di 
risorse che erano postate per l’anno 2018. Non so 
se sono chiaro, colleghi. Così come l’anno scorso 
qualcuno ha deciso di fare Moni Ovadia a tutti i 
costi impegnano ai primi di dicembre tutta una 
serie di risorse sulle attività culturali 
relative all’anno 2018. Ci siamo trovati con 
100.000 euro del 2017 impegnati a dicembre 2016 e 
non abbiamo avuto le risorse per poter fare tutta 
una serie di attività di programmazione che 
potevano essere le manifestazioni garibaldine, la 
stagione estiva, perché bisogna avere memoria. 
Bisogna avere memoria. Il Consiglio comunale nel 
2016 ha adottato un bilancio pluriennale mettendo 
postazioni nel 2017, postazioni che sono state 
impegnate a mio avviso con molta frettolosità. 
Tant’è che poi arriviamo a non poter fare una 
programmazione per quanto riguarda la stagione 
estiva perché era stato impegnato tutto a 
dicembre. A dicembre 2016 impegnato tutto per 
quanto riguarda il 2017. Quello che vogliamo è, 
Sindaco, non che poi le responsabilità sono non 
abbiamo risorse in bilancio e non possiamo fare 
nulla, non abbiamo più nessuna somma. Se capite 
già e lo state dicendo voi che non c’è la 
certezza di quella che può essere l’entrata, il 
trasferimento e su come si può chiudere il 
bilancio del 2018. Ecco quando dico un impegno, 
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collega Arcara. Questa è politica. Questo è 
l’impegno che abbiamo chiesto e che il Sindaco si 
deve impegnare. Le spese obbligatorie devono 
essere fatte, ma le spese facoltative bisogna 
discutere. Bisogna discutere anche su come 
vogliamo organizzare il “500º Anniversario della 
Madonna della Cava”, come ci vogliamo arrivare, 
come e cosa vogliamo fare per la città. È un 
evento che si verifica il 500º anniversario. Su 
tutte queste cose quando parliamo di 
coinvolgimento il coinvolgimento in che cosa 
consiste? In che cosa consiste il coinvolgimento? 
Nel chiedere la votazione e senso di 
responsabilità nell’approvazione di un atto? E 
poi all’indomani cosa succede? Ognuno per i fatti 
propri? 400.000 euro per quanto riguarda 
l’assegno civico. Abbiamo messo 100.000 euro in 
più. Perché 100.000 euro in più? Per fare cosa? 
Quando poi non c’è un progetto e i bambini devono 
attraversare le strisce pedonali davanti alle 
scuole e non ci sono gli addetti alla vigilanza 
davanti alle scuole. Potevamo impegnare 
sicuramente una quota parte di quelle risorse 
anche facendo progetti per avere un senso civico. 
Su queste cose ci vogliamo iniziare a 
confrontare? Quando si chiede coinvolgimento e si 
chiede condivisione con l’aula cosa significa? 
Questo significa. Questo significa, dottor 
Fiocca. Significa che quando si mettono i pareri 
anche sulle delibere e poi ci sono difficoltà lei 
ne risponde personalmente. Non so se mi spiego. I 
contributi lei li congela, vi impegnate ad 
assumere solo quelli che sono gli oneri 
finanziari obbligatori per questa città, iniziate 
a lavorare come hanno detto per poter recuperare 
maggior gettito fiscale. Ancora non ho mai 
approvato in questo momento… Collega Alagna, lei 
è competente della Commissione Bilancio. Questo è 
il terzo bilancio che approvo senza che lo 
discuto e non so nemmeno il consuntivo di questa 
città, cos’è il consuntivo, cos’è il consolidato 
… (Intervento fuori microfono). 

SINDACO
Non è vero che il bilancio non c’è stato tempo di 
poterlo discutere, siamo stati quattro giorni e 
giorni. Avete fatto gli emendamenti anche se io 
non ero convinto. Avete fatto gli emendamenti, 
avete tolto da una parte per mettere da un’altra 
parte. Non si può dire che non c’è stato tempo 
per discutere, scusate un attimo. Vi darò qua un 
anno di tempo per discutere, fate quello che 
volete, ma ricominciamo sempre daccapo? Dire che 
non c’è stato tempo di discutere del bilancio mi 
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sembra una cosa falsa, che non è vera.

PRESIDENTE STURIANO
C’è stato tempo di discuterlo? … (Intervento 
fuori microfono)… Non lo so, siccome più 
Consiglieri comunali l’hanno richiamata e io l’ho 
difesa che ha fatto un’enunciazione sul bilancio 
di appena tre minuti… Lei ha fatto 
un’enunciazione sul bilancio di appena tre 
minuti, Sindaco, ed è stato ripreso da diversi 
Consiglieri. Con tutta la buona volontà che ci si 
vuole mettere siamo qui per votare questo atto, 
non è che si chiede granché. Continuiamo a dire 
un po’ di condivisione si può avere? Parliamo 
della via Salemi, tanto per fare un esempio. 
Consigliere Sinacori, qualcuno dice la via 
Salemi. Lei era a conoscenza che sono stati 
sperperati 60.000 euro sulla manutenzione delle 
strade per fare un kilometro di strada secondaria 
quando poteva essere investito sulla via Salemi? 
Lei ne era a conoscenza, Sindaco? Un kilometro di 
strada secondaria, 6000 metri quadrati di 
asfalto, quando poteva essere riversato sulla via 
Salemi se la via Salemi era prioritaria. Chi le 
prende queste decisioni?

SINDACO
Scusa, su quale strada secondaria è stato 
sperperato, per fare una strada secondaria? 
Scusa, Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Io non capisco per quale motivo sullo scorrimento 
veloce si fanno raddoppi di un metro quadro e ci 
sono strade che sono state asfaltate, senza che 
c’era motivo, per un chilometro di lunghezza. Se 
lei vuole venire a fare un sopralluogo lo porto 
io a farlo. Lo porto io a fare il sopralluogo. È 
una vergogna vedere che sullo scorrimento veloce 
ci sono rattoppi di un metro quadro. Sbaglio, 
collega Milazzo? Sbaglio, collega Sinacori? 
Quella strada la facciamo quotidianamente … 
(Intervento fuori microfono)… Lo porto io e 
gliela faccio vedere io. Quando qualcuno pensa di 
venire qua dentro a fare la morale ... 
(intervento fuori microfono)... che non era 
nemmeno messo in preventivo, stiamo parlando  di 
60.000 euro gettate in quella strada. Se non ci 
sono risorse non ci sono, se ci sono dobbiamo 
stabilire come devono essere spese quelle poche 
risorse, possibilmente anche rattoppando, perché 
quella strada andava fatta, ma rattoppata come è 
stata rattoppata lo scorrimento veloce. Se queste 
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cose non si possono dire, non diciamo più nulla, 
veniamo qui, votiamo tutto e facciamo tutto 
quello che dobbiamo fare. Condivisione significa 
condividere le cose più utili. Abbiamo poche 
risorse, stabiliamo insieme le priorità. Collega 
Cordaro, che cosa abbiamo detto? ... (Intervento 
fuori microfono)... siccome mi sento sempre dire: 
“Non ci sono somme per fare quello” “Non ci sono 
somme per fare quell’altro” si arriva poi e ci 
sono le risorse. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Presidente, se è possibile la invito a tornare 
sull’atto deliberativo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Stiamo votando l’atto, non c’è nessun intervento. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Perché sono le 19.06 ed io… chiudiamo il 
dibattito politico. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega, questo è dibattito politico, perché 
stiamo discutendo sulle risorse dell’ente. Lei mi 
sta chiedendo di votare quest’atto, perché 
dobbiamo pareggiare il bilancio del 2018 ed io 
sono favorevole, ma così come sono favorevole 
voglio che ci sia un impegno legittimo e 
sacrosanto di impegnare soltanto le somme 
obbligatorie  e le altre venirle a discutere 
direttamente con il Consiglio Comunale. Scusate, 
se non ci sono altri interventi, metto in 
votazione l’atto deliberativo. Vuole intervenire 
per dichiarazione di voto? Ne ha la facoltà. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Presidente, ci siamo capiti. Se siamo pronti per 
mettere in votazione l’atto ce ne liberiamo, 
perché non vorrei tornare come il bilancio. Non 
dobbiamo votare questo atto deliberativo a 
mezzanotte meno un minuto, giusto? Sappiamo che 
ci sono dei termini entro i quali ci dobbiamo 
muovere. Il Sindaco ha risposto, il Consiglio 
Comunale in parte, per quello che rimane, capisco 
che altri sono impegnati in altre situazioni che 
forse sono più importanti, ma ritengo che 
rimanere in aula, anche fino a tarda ora, per 
votare ognuno liberamente per quello che ritiene 
più opportuno l’atto deliberativo è una 
dimostrazione di maturità da parte dei colleghi 
Consiglieri che fino ad ora sono qua. Presidente, 
tutto quello che doveva essere detto è stato 
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detto, non credo ci siano altre situazioni che 
possiamo sviscerare. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere, io le ho chiesto la dichiarazione di 
voto. Siamo nella fase di voto. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Io ho la mia convinzione. Se lei mette in 
votazione l’atto sono disponibile a rimanere. 

PRESIDENTE STURIANO 
Siamo in fase di votazione. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Siccome ha chiesto se qualcuno voleva 
intervenire… 

PRESIDENTE STURIANO 
Per dichiarazione di voto! 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
La dichiarazione di voto la lascio fare al mio 
segretario di partito. 

PRESIDENTE STURIANO 
Segretario, procediamo con la votazione dell’atto 
deliberativo per appello nominale.  

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 14 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Alagna Oreste, Ferreri Calogero, 
Coppola Flavio, Meo Agata Federica, Cordaro 
Giuseppe, Sinacori Giovanni, Rodriguez Mario, 
Arcara Letizia, Di Girolamo Angelo, Nuccio 
Daniele, Milazzo Giuseppe, Alagna Luana, Licari 
Linda. 
Sono contrari n. 2 Consiglieri: Piccione 
Giuseppa, Rodriquez Aldo.
Si sono astenuti n. 2 Consiglieri: Gerardi 
Guglielmo Ivan, Alagna Walter.
Sono assenti n. 12 Consiglieri: Ferrantelli 
Nicoletta, Chianetta Ignazio, Marrone Alfonso, 
Vinci Antonio, Coppola Leonardo, Cimiotta Vito, 
Genna Rosanna, Angileri Francesca, Milazzo 
Eleonora, Ingrassia Luigia, Galfano Arturo, 
Gandolfo Michele.  

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 80 
all’ordine del giorno 18 Consiglieri Comunali su 
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30. Quorum richiesto per l’approvazione di 10, la 
proposta deliberativa viene adottata con 14 voti 
favorevoli, 2 contrari e 2 astenuti. Chiedo 
all’aula di mettere in votazione l’immediata 
esecutività dell’atto deliberativo. Se nessuno 
chiede di intervenire per alzata e seduta. Chi è 
favorevole, rimane seduto. Chi è contrario, si 
alzi. Siamo in 17, è uscito il collega Ferreri. 
Se gli astenuti ed i contrari mantengono il voto 
di astensione ed il voto contrario, lo dicano. Lo 
mantengono, mantengono la stessa votazione 
precedente. Prendono parte alla votazione 
sull’immediata esecutività 17 Consiglieri 
Comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 9. L’immediata esecutività viene 
approvata con 13 voti favorevoli, 2 contrari, 2 
astenuti. Se c’è qualcuno che vuole intervenire 
per dichiarazione di voto ne ha la facoltà. Se 
nessuno vuole intervenire, possiamo procedere ... 
(Intervento fuori microfono)... Che cosa, 
scusate, collega? ... (Intervento fuori 
microfono)... Collega Piccione, prego. 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Ne abbiamo già parlato oggi in Commissione Lavori 
pubblici dove stiamo trattando l’atto. Abbiamo 
bisogno di almeno un’altra seduta utile, perché 
abbiamo convocato delle persone ... (intervento 
fuori microfono)... ascoltate un attimo, calmi 
tutti. L’idea sarebbe, ma mi dispiace che non ci 
sia il Presidente della Commissione lavori 
pubblici, Michele Gandolfo, l’idea era o di 
aspettare questa seduta di Commissione o trattare 
in presenza del dirigente Patti… scusate… Linda 
Licari, stiamo parlando della convenzione per 
l’Agenda Urbana. 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori, scusate! 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Presidente, questo è il mio pensiero. C’è stato 
un ragionamento fatto a monte e c’erano delle 
perplessità non dettate dal fatto che la 
convenzione non debba essere votata in maniera 
imminente, ma perché ci sono degli aspetti che 
proprio legati alla condivisione vorremmo capire 
che ruolo ha in Consiglio Comunale rispetto al 
ruolo di capofila del Comune di Marsala, in cui 
agente particolare è il Sindaco stesso. Ora, 
volevo approfondirlo in aula in una dimensione in 
cui ci fossero tutti i colleghi Consiglieri o 
comunque darci il tempo per rifletterci in 

42



maniera più calma e rilassata, visto che mi 
sembra fibrillate oggi. 

PRESIDENTE STURIANO 
Flavio, scusami. La parola al Sindaco. 

SINDACO 
Scusate un attimo. Presidente, sulla convenzione 
ci abbiamo lavorato, l’Amministrazione insieme al 
segretario e cose varie, perché abbiamo con gli 
uffici di Palermo… visto che abbiamo messo 
insieme cinque Comuni, cinque Amministrazioni, 
poi in un’Amministrazione c’è un commissario, del 
resto l’altro giorno è venuto l’architetto Vinci 
a spiegare quello che dovremmo fare. Ci sono 18 
milioni. Noi che eravamo punto di riferimento 
perché eravamo avanti, ci siamo bloccati da 
alcuni mesi per fare tutti gli atti necessari. 
C’è un iter in cui i cinque Comuni lo ha 
stabilito l’Europa quali dovevano essere. Gli 
atti di indirizzo sono là. Mi sembra una presa 
d’atto di questo per andare avanti, noi rischiamo 
di perdere ancora tempo. Dopodiché mettere 
insieme cinque Comuni… A volte quando voi dite : 
“Marsala dev’essere capofila” forse me ne pento, 
perché lavorare insieme cinque Comuni non è una 
cosa semplice. Due Comuni probabilmente hanno già 
deliberato in Consiglio Comunale, io non posso 
sollecitare qualcun altro perché noi siamo fermi 
per qualcosa per cui è stato fatto un incontro 
con l’architetto che ha spiegato che cosa… 18 
milioni in più all’Europa, stiamo a perdere 
tempo. Mi sembra una cosa… non c’è da discutere, 
secondo me. Basta dire: “Non vogliamo 18 milioni 
a Marsala” è di una semplicità unica. 

PRESIDENTE STURIANO 
Flavio! Flavio!... (intervento fuori 
microfono)... Prego, Giusi. 

CONSIGLIERE PICCIONE   
Non ho difficoltà. Flavio Coppola, ti chiedo di 
calmarti, perché non credo abbia senso questa 
agitazione. La mia era semplicemente una domanda 
che mi sono posta oggi in Commissione e che ci 
siamo posti tutti. Siccome c’è l’atto 
deliberativo e comunque in Commissione ad oggi 
non è stato votato, mi chiedo che ci faccia in 
Commissione lavori pubblici visto che in qualche 
modo evidentemente l’aula è già disponibile a 
votarlo. Qua nessuno vuole bocciare la 
convenzione. Mi sto chiedendo soltanto, e faccio 
la domanda al Sindaco, e chiedo al Presidente se 
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ha senso fare un atto di indirizzo collegiale: in 
che modo il Consiglio Comunale può essere un 
elemento di proposta ed essere parte attiva in 
questa collaborazione che ci vede capofila. 
Punto. ... (Intervento fuori microfono)...  
Ascolta, Giovanni, è previsto dal POR, ma nella 
collaborazione e nello stabilire delle linee di 
azione condivise, sicuramente il Sindaco dovrà 
dare delle proposte ... (intervento fuori 
microfono)... No, non sto dicendo questo. Io sono 
d’accordo a votare, ma voglio capire in che modo 
il Sindaco ci renderà partecipi dei lavori che 
verranno svolti. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate un attimo. Vi sto dando la possibilità di 
potervi esprimere, sono sempre molto democratico, 
ma in questo momento non c’è stata la proposta di 
prelievo del punto, quindi di cosa stiamo 
discutendo? 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Presidente, possiamo chiedere il prelievo? 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego. 

CONSIGLIERE GERARDI 
Presidente, noi la volta scorsa ci eravamo 
impegnati affinché ritirassi il prelievo del 
punto 12 per trattare il punto 10 ed il punto 11. 
Io la parola l’ho mantenuta, vorrei che questo 
Consiglio Comunale, alla vigilia di Halloween e 
di Ognissanti, penso che con grande 
responsabilità è qui per lavorare e dare seguito 
ai lavori che si erano prefissati. Come io mi 
sono d impegnato a ritirare l’atto, desidero 
proseguire questa sera con i lavori trattando 
questo punto all’ordine del giorno, anche perché 
io ho insistito affinché la Commissione che 
presiedo lavorasse in tempi celeri per 
deliberare. Non penso che abbiamo la 
responsabilità di decidere se, quando e ma 
rinviare i lavori e decidere noi Consiglieri 
Comunali sugli eventuali lavori che dovranno 
essere svolti, in questo caso sul lavoro di 
capofila che ha il comune di Marsala a cospetto 
degli altri Comuni. Siamo in ritardo, pur avendo 
il ruolo di capofila, con i lavori già attuati e 
programmati dagli altri Comuni, quindi non 
possiamo prenderci la responsabilità di decidere 
se fare arrivare  o non fare arrivare 18 milioni 
di euro nella città di Marsala. Semmai posso 
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stigmatizzare l’Amministrazione per non aver 
spiegato forse bene dell’importanza di questo 
progetto. Forse è il progetto più importante che 
questa Amministrazione abbia fatto. Poteva essere 
sbandierato meglio. Poteva essere pubblicizzato 
meglio. Altri Comuni avrebbero fatto comunicati 
stampi e forse avremmo avuto una chiara visione 
di quello che dovremmo andare ad approvare. 
Chiedo all’aula che venga trattato il punto 
all’ordine del giorno 12. Grazie.  

PRESIDENTE STURIANO 
Se c’è una proposta di prelievo devo mettere in 
votazione la proposta di prelievo. Se ci sono 
interventi a favore e contro devo tenere conto 
degli interventi a favore e contro. Se non ci 
solo interventi, metto a votazione direttamente 
la proposta di prelievo. Nessuno chiede di 
intervenire. Mettiamo in votazione la proposta di 
prelievo del punto 12. Prego, Segretario, per 
appello nominale. 

Prelievo punto n.12 all’ordine del giorno 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 15 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Alagna Oreste, Coppola Flavio, Gerardi 
Guglielmo Ivan, Meo Agata Federica, Sinacori 
Giovanni, Rodriguez Mario, Arcara Letizia, Alagna 
Walter, Nuccio Daniele, Milazzo Giuseppe, 
Piccione Giuseppa, Alagna Luana, Licari Linda, 
Rodriquez Aldo.
Sono assenti n. 15 Consiglieri: Ferrantelli 
Nicoletta, Ferreri Calogero, Chianetta Ignazio, 
Marrone Alfonso, Vinci Antonio, Cordaro Giuseppe, 
Coppola Leonardo, Di Girolamo Angelo, Cimiotta 
Vito, Genna Rosanna, Angileri Francesca, Milazzo 
Eleonora, Ingrassia Luigia, Galfano Arturo, 
Gandolfo Michele.  

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul prelievo del 
punto 12, 15 Consiglieri Comunali su 30. Quorum 
richiesto per l’approvazione 8, la proposta 
deliberativa viene approvata con 15 voti 
favorevoli, su 15 votanti.  

Punto numero 12 all’ordine del giorno 

PRESIDENTE STURIANO 
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Chi relaziona sulla proposta? Sindaco, vuole 
relazionare lei? 

SINDACO 
Ne abbiamo parlato più volte. L’Agenda Urbana 
sono fondi europei e ha stabilito l’Europa su 
quale linea andare a spendere questi fondi. 
L’Europa ha deciso, per quanto riguarda la 
Sicilia, la Provincia di Trapani, quali Comuni 
potevano usufruire di questi fondi. La scelta dei 
Comuni è stata di cinque: Marsala, Trapani –
Erice, Mazzara, Castel Vetrano. C’era la 
possibilità di metterne almeno due oppure tutt’e 
cinque. Ho lavorato, perché l’orientamento 
complessivamente è quello di fare in modo che ci 
sia una visione d’insieme, perché l’Europa ci 
dice: “Non vi diamo soldi per la singola strada, 
ma per un progetto di sviluppo di sicurezza, di 
mobilità sostenibile in una visione d’insieme”. 
Ho lavorato con tutti gli altri Sindaci e quando 
non c’erano i Sindaci con i Commissari, per fare 
in modo che fossero tutti insieme e ci siamo 
riusciti. Loro stessi hanno detto: “Sindaco, fai 
tu da capofila”. Ci siamo assunti quest’onere e 
questo lavoro pesante, perché non è semplice né 
per l’Amministrazione che per i nostri uffici 
fare tutto questo. Ci siamo riusciti. Ci sono 
circa 70 milioni o forse più per quanto riguarda 
la Provincia, almeno 18 per il Comune di Marsala 
da spendere: informatizzazione dell’ente Comune 
per quello che  si può fare; mobilità 
sostenibile; dissesto idrogeologico; servizi 
sociali. L’Europa ci dice come spendere soldi. 
Non abbiamo deciso dove. Faccio un esempio, una 
delle situazioni per dissesto idrogeologico che 
pensavamo era quello vicino al Baglio Anselmi, 
che è una delle situazioni peggiori. Nel 
frattempo è uscito un altro bando dal punto di 
vista Regione Sicilia. Abbiamo presentato il 
nostro progetto e se dovesse essere approvato 
questo, naturalmente i soldi li mettiamo da 
un’altra parte. Questa è la situazione. Mobilità 
sostenibile, c’è la possibilità di fare delle 
piste ciclabili. Abbiamo fatto un progetto per 
una pista ciclabile da Villa Genna fino all’altra 
parte. Se ci va avanti questo, i soldi per le 
piste ciclabili li spostiamo verso qualche altra 
parte. Non possiamo stare fermi in attesa, ma 
andiamo avanti e nel momento in cui ci danno 
l’okay per spendere questi soldi dobbiamo fare 
dei progetti. Le linee sono quelle. Poi, se ci 
finanziano la pista ciclabile, spostiamo quei 
soldi verso un’altra parte. Le linee di 
finanziamento sono già decise, come è giusto che 
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faccia l’Europa. Sicuramente sono certi 18 
milioni che possiamo legare ad altri bandi che 
escono, perché la pista ciclabile, per esempio, 
non ha senso se facciamo due chilometri. Abbiamo 
scelto di fare le piste ciclabili, perché bisogna 
arrivare da Trapani a Castel Vetrano mare mare 
coinvolgendo i Comuni che sono in mezzo, tipo 
Paceco, facendoli attingere ad altri 
finanziamenti come per esempio altri bandi. Così 
anche Petrosino. Questa è la situazione. Nel 
momento in cui ci danno l’okay andiamo avanti. 
Poi se ci finanziano quelli che abbiamo deciso, 
altre situazioni le possiamo decidere. Noi a 
Marsala abbiamo problemi di dissesto 
idrogeologico, magari avere altri soldi! Noi che 
a Marsala abbiamo problemi di autobus elettrici o 
rinnovare la flotta degli autobus per portarli a 
Euro 5, euro 6, euro 7… naturalmente, già per un 
altro bando nel 2018 dovrebbero arrivare due 
autobus elettrici a Marsala. Per questi vediamo 
quanti ce ne sono e che possibilità abbiamo di 
rinnovare tutta la flotta degli autobus, perché 
la maggior  parte sono euro zero e mi auguro non 
arrivi l’Europa a dirci di azzerare quelli al di 
sotto di Euro 3 o euro 4 come sta succedendo nel 
Nord Italia. Di questo si tratta. La convenzione, 
perché? Perché è giusto, essendo una cosa 
abbastanza pesante, che Marsala è capofila, tutti 
i Comuni sono più o meno d’accordo e non 
semplicemente il Sindaco che può passare… abbiamo 
visto Castel Vetrano e noi eravamo avanti e dopo 
è arrivato il Commissario e Palermo ci ha detto: 
“Dovete fare qualcosa di diverso perché nei 
Comuni sciolti per mafia non ci dev’essere 
all’interno degli uffici qualcuno che lavora là”. 
Quindi abbiamo perso del tempo anche per rivedere 
questa situazione. È un impegno più trasparente, 
che non è semplicemente il Sindaco di turno che 
decide alcune cose, ma tutta l’Amministrazione 
complessivamente decide di fare queste cose, 
perché sicuramente alcune realizzazioni saranno 
fatte dopo i Sindaci che passano. Facciamo Erice, 
ha firmato Tranchida, adesso momentaneamente non 
c’è più, ma naturalmente chiunque esso sia si 
faranno delle cose per il Comune di Erice. Questo 
è il concetto. Abbiamo discusso con il Segretario 
se era necessario portarlo in Consiglio Comunale 
oppure bastava un qualcosa di Giunta. Ci è 
sembrato opportuno, consigliato anche da Palermo, 
di fare qualcosa di Consiglio Comunale che vada 
oltre il Sindaco di turno. 

PRESIDENTE STURIANO 
Chi chiede di intervenire? Ivan, prego. Scusami, 
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collega, c’è il Presidente della Commissione e 
poi a seguire. 

CONSIGLIERE GERARDI 
Grazie, Presidente. La proposta di delibera 
riguarda la riapprovazione dello schema di 
convenzione ex articolo 30, comma 4, secondo 
periodo del decreto legislativo 267 del 2000 per 
l’attuazione del programma POR-FESR 2014 – 2020 
“Azioni integrate per lo sviluppo urbano 
sostenibile per il Comune di Marsala – Trapani –
Erice – Mazzara del Vallo e Castel Vetrano”. E di 
approvare l’individuazione del Comune di Marsala 
come delegata alle funzioni di autorità urbana 
dai sottoscritti della convenzione per 
l’attuazione dell’investimento territoriale 
integrato ITI. La Commissione affari generali, in 
due sedute, ha approvato in maniera favorevole la 
proposta di deliberazione, con sette voti 
favorevoli e quindi ha espresso parere favorevole 
oltre già al parere favorevole di regolarità 
tecnica e contabile che erano stati espressi dai 
dirigenti di questo Comune. Se non ci sono altri 
interventi, per quanto mi riguarda, possiamo 
procedere alla votazione. Grazie, Presidente.    

Assume la presidenza del Consiglio comunale 
Alagna Oreste 

PRESIDENTE ALAGNA ORESTE 
È iscritta a parlare la collega Arcara. Prego. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Signor Sindaco, credo che sia un lusinghiero 
successo questo, anche perché l’autorità urbana è 
stata riconosciuta a Marsala che è il Comune 
capofila. Evidentemente tutto l’organigramma e la 
struttura organizzativa dovranno essere gestiti 
da questo Comune. Step by step. Noi, dopo 
l’approvazione della convenzione, quindi 
l’istituzione che si mette in moto, tutto il 
processo di autorità urbana eccetera, si passerà 
a tutte le fasi che sono previste dallo schema e 
quindi la struttura organizzativa, la cabina di 
pilotaggio, le funzioni, il comitato tecnico 
scientifico. Io le chiedo, lei ha già una qualche 
idea su come verrà questa struttura organizzativa 
posta in essere? In poche parole, l’organico da 
chi sarà composto? I soggetti che andranno a 
formare la cabina di pilotaggio, il Comitato 
tecnico scientifico, secondo quali criteri 
verranno scelti? Grazie. 

48



PRESIDENTE ALAGNA ORESTE 
Prego, signor Sindaco. 

SINDACO 
Devono essere dipendenti comunali, quindi i 
nostri uffici si faranno carico di questo insieme 
ad altri dipendenti comunali di altri Comuni. 
Abbiamo detto che noi lavoriamo, ci facciamo 
carico di alcune cose, ma sicuramente gli altri 
devono dare una mano, quindi adesso si vedrà, in 
base alle necessità, l’ingegnere, il tecnico, 
l’amministrativo, perché gli altri debbono 
confluire nei nostri uffici, ma i responsabili di 
alcune cose sono i nostri uffici ... (intervento 
fuori microfono)... su alcune cose sicuramente 
sì. Nel frattempo ci stiamo facendo aiutare, con 
una collaborazione, dall’università di Palermo, 
anche questa decisa tutti insieme. Abbiamo fatto 
una convenzione. 

PRESIDENTE ALAGNA ORESTE 
Grazie. Per ordine di prenotazione è iscritta a 
parlare la collega Piccione. Prego. 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Signor Sindaco, le avevo già dato i miei meriti 
rispetto all’agenda urbana in sede di bilancio. 
Ho assolutamente chiaro il senso della 
convenzione e quello che io ho chiesto, che in 
realtà ha creato degli attriti, forse perché 
sembrava quasi un atteggiamento oppositivo 
all’atto, ma non voleva esserlo, era 
semplicemente chiedere a lei il coinvolgimento 
rispetto a quello che è il procedimento di questo 
percorso che, capisco bene, essendo in corso 
d’opera, lei non mi può dare delle risposte in 
questo momento, però rispetto alle quattro 
macroaree, quella che sta più a cuore a me è 
quella dell’inclusione sociale. Mi auguro ci 
siano i giusti referenti, almeno anche in 
quest’aula, per capire effettivamente qual è la 
prospettiva che l’agenda urbana ha rispetto a 
questa tematica, per il nostro Comune e per i 
Comuni capofila insieme a noi. Le quattro 
macroaree sono qua. Visto che me lo chiede, mi 
permetto di ribadirle: agenda digitale, 
migliorare l’accesso alle tecnologie 
dell’informazione, della comunicazione, nonché 
l’impiego e la qualità; energia sostenibile e 
qualità della vita, sostenere la transizione 
verso un’economia a basse emissioni di carboni in 
tutti i settori; cambiamento climatico, 
prevenzione e gestione dei rischi, che ha come 
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obiettivo promuovere l’adattamento al cambiamento 
climatico, la prevenzione e la gestione dei 
rischi e l’ultimo è l’inclusione sociale, 
promuoverla, combattere la povertà ed ogni forma 
di discriminazione. Ho sentato parlare di 
prospettive rispetto alle prime tre aree, 
dell’ultima un po’ meno, però è chiaro che fare 
qualcosa di integrato con gli altri Comuni 
rispetto a questa problematica, sarei interessata 
a capire qual è la prospettiva di lavoro anche 
rispetto agli altri Comuni. Vogliamo essere in 
qualche modo coinvolti. Grazie, signor Sindaco.   

PRESIDENTE ALAGNA ORESTE 
Prego, Signor Sindaco, sulla richiesta di 
chiarimento. 

SINDACO 
Consigliera, assolutamente sì. Non siamo scesi 
nei dettagli, perché fin quando non c’è tutto 
questo, perché in teoria il Comune di Marsala 
poteva dire di no. Nel momento in cui diventa 
fattivo e Palermo ci dice: “Va bene, tutto ciò 
che avete messo in essere va bene, potete 
iniziare. Potete spendere soldi”, su tutte queste 
linee possiamo discutere. Fino ad ora abbiamo 
delle linee che l’Europa ha deciso: “Dovete 
spendere su questo, su questo, su questo”. Anche 
per questo, quanti soldi linea per linea ci sono, 
non lo sappiamo con precisione, perché è una cosa 
di massima. Dopo meno tempo perdiamo e meglio è, 
2014 – 2020 la Regione già si è mangiata quattro 
anni. 

PRESIDENTE ALAGNA ORESTE 
Consigliere Licari, prego. 

CONSIGLIERE LICARI 
Grazie, Presidente. solo per dichiarazione di 
voto. Sono lieta che l’Amministrazione abbia 
portato avanti questa convenzione. Già altri 
Comuni, come diceva il Sindaco, hanno approvato 
pertanto essendo capofila sono orgogliosa perché 
spero che veramente possano arrivare altre 
risorse per la città oltre a quelle che abbiamo 
visto. Possono arrivare anche attraverso la 
rimodulazione dei mutui, ma questa è una cosa 
importantissima. Ringrazio pure il collega 
Gerardi che ha insistito per l’approvazione di 
questa cosa, perché credo che ora bisogna giocare 
sui tempi, prima arriva questa convenzione alla 
Regione e prima possiamo soddisfare le nostre 
esigenze e richiedere questi fondi per tutte le 
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azioni programmatiche che sono previste. Grazie. 

PRESIDENTE ALAGNA ORESTE 
Grazie a lei. Per ordine di prenotazione, il 
consigliere Coppola e poi Milazzo. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Grazie, Presidente. Collega Piccione, mi spiace 
che siamo entrati in polemica. La cosa che mi 
dispiaceva è che lei, per conto di Gandolfo che 
era appena andato via ... (intervento fuori 
microfono)... io sto intervenendo, quale 
dichiarazione di voto? Siamo in votazione? 

PRESIDENTE ALAGNA ORESTE 
Non siamo in dichiarazione di voto, assolutamente 
no. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Per una questione che era stata già discussa. Noi 
stiamo approvando solamente lo schema di 
convenzione che è di pertinenza della Commissione 
Affari generali, dove il Presidente giustamente 
aveva chiesto il prelievo. Quella Commissione 
congiunta fatta tra la Commissione Lavori 
pubblici, la Commissione Affari generali e la 
Commissione Urbanistica dove c’era anche 
l’ingegnere Vinci che ha spiegato a caratteri 
generali, dando delle linee guida che su come poi 
il Comune si dovrà attivare, perché ci sono delle 
finestre e ci dovremo andare a confrontare con 
gli altri Comuni, e non è detto che 
necessariamente dev’essere… il Sindaco ha citato 
la pista ciclabile, ma noi ci dovremmo 
confrontare con gli altri Comuni per vedere un 
Comune che rinuncia per certi aspetti a delle 
cose che potrebbero interessare, a favore del 
Comune di Marsala. Viceversa nuove per un altro 
Comune. La necessità era quella di approvare lo 
schema di convenzione, per questo la fretta, non 
perché dobbiamo andare a decidere ora come 
stanziare le risorse. Questo è il Problema. 
Perdere ancora tempo per un’altra seduta, che 
proprio per lo schema di convenzione non c’è 
bisogno… mi scuso se ho alzato un pochettino i 
toni, ma il mio disappunto era perché 
probabilmente il consigliere Gandolfo, che era 
appena andato via, non aveva capito che cosa 
andiamo ad approvare. La Commissione Lavori 
pubblici in questa fase c’entra poco o niente. 
Tanto per essere chiari. Presidente, esprimo 
parere favorevole sia alla richiesta di prelievo 
che per l’atto in se stesso. 
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PRESIDENTE ALAGNA ORESTE 
Grazie. Collega Milazzo. 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri. 
Presidente, giusto per intervenire nel dire già a 
priori che su quest’atto deliberativo penso che 
tutto il Consiglio Comunale non può che 
esprimersi favorevolmente, perché ritengo che 
nessuno si vuole prendere una responsabilità di  
far sì che sul Comune di Marsala orbitano 18 
milioni di euro di finanziamenti, per cui ritengo 
che l’atto fosse quasi quasi un atto dovuto anche 
perché trattasi, così come ha detto il collega 
Coppola, dell’approvazione di una convenzione. 
Tutto quello che all’interno di questa 
convenzione dev’essere calato, sicuramente lo 
tratteremo ai lavori pubblici, lo tratteremo in 
urbanistica, lo tratteremo in tutte quelle 
Commissioni attinenti alle quattro macroaree. Per 
cui io ho votato già l’atto favorevolmente in 
Commissione, figuriamoci se non lo voto in 
Consiglio Comunale. Mi auguro di andare subito 
alla votazione, in modo che al più presto il 
Sindaco… visto tra l’altro che da quanto ho 
capito gli altri Comuni si sono già attivati ad 
approvare la convenzione, non possiamo che 
accelerare i tempi, perché avere la possibilità 
di far sì che a Marsala arrivano finanziamenti di 
così alta elevatura, non possiamo non essere 
tutti d’accordo. 

PRESIDENTE ALAGNA ORESTE 
La consigliera Meo, prego. 

CONSIGLIERE MEO 
Grazie, Presidente. Anch’io sono pienamente 
d’accordo. Abbiamo visto l’atto deliberativo in 
Commissione Lavori pubblici e non c’era bisogno 
di convincere nessuno, perché quando arrivano dei 
finanziamenti del genere, che portano benefici 
alla nostra città, non si può non essere 
d’accordo. L’unica cosa che mi preme dire è un 
consiglio semplicemente, di pubblicizzarlo, ma 
non nel nome, nei contenuti che ci sono e che 
interessano la nostra città, perché magari i 
nostri cittadini sì, agenda urbana, ma non ne 
sanno il contenuto che è fondamentale. Facciamo 
una comunicazione a tutta la città che riguardano 
i contenuti. Questo è un consiglio perché la 
città ha bisogno di dire: “Qualcosa arriva nella 
nostra città” quindi le cose belle 
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valorizziamole. 

PRESIDENTE ALAGNA ORESTE 
Consigliere Rodriquez, prego. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Velocissimo, Presidente. Per chiarire e 
chiarirmi. Ho letto la delibera in questo 
momento, non ne avevo preso visione 
precedentemente, perché tra gli altri atti 
deliberativi non mi è consentito fare un excursus 
a 360 gradi. Come ho approvato, credo che questa 
sia programmazione per la città, quindi non farò 
altro che votare favorevolmente all’atto della 
convenzione. Quando si vuole costruire, Sindaco, 
sono pienamente d’accordo. 

PRESIDENTE ALAGNA ORESTE 
Consigliere Luana Alagna. 

CONSIGLIERE ALAGNA LUANA 
Grazie, Presidente. Signor Sindaco, colleghi in 
aula. Già come aveva accennato il Presidente 
della Commissione Affari generali, l’avevamo 
affrontata in Commissione la delibera. Io non ero 
stata presente durante la Commissione congiunta 
per motivi lavorativi e naturalmente molto spesso 
ho sentito dire in aula che si voleva spronare 
l’Amministrazione a cercare fondi europei ed in 
questo caso va fatto un plauso, perché finalmente 
abbiamo un’opportunità che non ci dobbiamo 
lasciare sfuggire. Sono sicuramente d’accordo con 
la collega Meo, rispetto alla pubblicizzazione di 
questo intervento, perché molto spesso la 
cittadinanza non è informata. Quindi, siccome è 
una grande opportunità dalla quale possono 
partire veramente delle occasioni di sviluppo per 
la città tutta, va pubblicizzata. Non posso che 
essere favorevole all’atto. Grazie. 

PRESIDENTE ALAGNA ORESTE 
Colleghi, ci sono altre richieste di intervento? 
Segretario, non ci sono altre richieste di 
intervento, quindi poniamo in votazione la 
proposta di delibera. 

Assume la presidenza del Consiglio comunale 
Sturiano Vincenzo 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 
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Hanno votato sì n. 14 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Alagna Oreste, Coppola Flavio, Gerardi 
Guglielmo Ivan, Meo Agata Federica, Sinacori 
Giovanni, Rodriguez Mario, Arcara Letizia, Alagna 
Walter, Milazzo Giuseppe, Piccione Giuseppa, 
Alagna Luana, Licari Linda, Rodriquez Aldo.
Sono assenti n. 16 Consiglieri: Ferrantelli 
Nicoletta, Ferreri Calogero, Chianetta Ignazio, 
Marrone Alfonso, Vinci Antonio, Cordaro Giuseppe, 
Coppola Leonardo, Di Girolamo Angelo, Cimiotta 
Vito, Genna Rosanna, Angileri Francesca, Nuccio 
Daniele, Milazzo Eleonora, Ingrassia Luigia, 
Galfano Arturo, Gandolfo Michele.  

PRESIDENTE STURIANO 
Prendono parte alla votazione sul punto 12 
all’ordine del giorno 14 Consiglieri Comunali su 
30. Quorum richiesto per l’approvazione 8. L’atto 
deliberativo viene adottato favorevolmente con 14 
voti favorevoli su 14 votanti. Volevo fare delle 
comunicazioni istituzionali, visto che sono 
pervenute le comunicazioni di giustificazione 
rispetto all’assenza alla seduta odierna di 
Consiglio Comunale, relativamente dai colleghi 
Eleonora Milazzo, Arturo Galfano e Francesca 
Angileri che, per motivi strettamente personali, 
non sono presenti. Stessa cosa vale per il 
collega Antonio Vinci “Nella qualità di 
Consigliere Comunale di questo ente comunica che 
per motivi strettamente familiari e personali, 
assunti precedentemente, non potrà essere 
presente alla seduta odierna di Consiglio 
Comunale”. Tanto era doveroso darne comunicazione 
ai colleghi Consiglieri presenti. Mi sembra di 
capire che dopo l’approvazione di questi atti, 
vista anche l’ora tarda, non ci sono le 
condizioni per poter continuare. Successivamente 
alle elezioni regionali mi impegno a convocare 
una conferenza dei capigruppo e stabilire tutta 
una serie di sedute da concertare, in modo tale 
da dare una bella sfoltita all’ordine del giorno 
del Consiglio. La seduta è sciolta. 

54


